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LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 
 

L’istituto sorto a Floridia (SR) nel 2003, si è inserito in maniera brillante nel panorama scolastico 

della città per serietà e competenza, forte dell’esperienza maturata nel corso degli anni precedenti 

nella gestione del Centro studi “E. Morante”. 

Grazie alla dedizione ed alla competenza di uno scelto gruppo di docenti, l’istituto pone come 

obiettivo primario la formazione professionale e tecnica degli allievi, per permettere agli stessi dopo 

il conseguimento del titolo di studio, un rapido inserimento nel mondo del lavoro e della libera 

professione.   

Per questo motivo, l’Istituto sta tentando di attivare delle iniziative di formazione e orientamento in 

collaborazione con le associazioni imprenditoriali e professionali locali. 

Tali iniziative si sviluppano attraverso gli strumenti di esperienze lavorative estive in aziende private. 

L’Istituto beneficia di una struttura edilizia di recente costruzione, con ampi spazi collocati 

all’interno, non mancano il laboratorio di informatica e la biblioteca; ottimo il campetto di cui la 

scuola ha usufruito grazie ad una convenzione con il Comune. Inoltre, l’Istituto dispone di mezzi che 

permettono la proiezione di documentari e del teatro ciò al fine di rendere dinamico, flessibile e 

interessante l’apprendimento di materie spesso pesanti ed incomprensibili; ciò è stato accolto con 

grande entusiasmo dagli alunni delle varie classi, i quali si sono subito attivati al fine di proporre 

all’insegnante ciò che era possibile visionare. L’Istituto si è posto l’obiettivo di realizzare numerosi 

eventi che coinvolgono sia il personale docente che tutti gli alunni e i genitori al fine di potenziare le 

attività didattiche e culturali con sistemi innovativi e stimolanti. 

IL NUOVO PROFILO PROFESSIONALE DEL RAGIONIERE PERITO COMMERCIALE 

La constatazione dei profondi e dinamici cambiamenti intervenuti nella realtà economica e sociale ha 

reso evidente già da tempo, che il curricolo di studio dell’indirizzo per “ragioniere e perito 

commerciale” degli ITC non rispondeva più alle esigenze del mondo del lavoro né alle aspettative 

della società più in generale, che richiedono ai                                                             

neo – diplomati conoscenze, competenze ed abilità di nuovo conio.  

L’introduzione dei nuovi programmi Amministrazione, finanza e marketing – che ha rielaborato i 

curricoli, designando il profilo professionale del ragioniere e perito commerciale, ha tenuto conto 

delle seguenti considerazioni: 

 La necessità di adeguare i programmi rispetto alla struttura economica attuale, caratterizzata 

dallo sviluppo del settore terziario, con particolare riguardo alle tecniche di distribuzione, al 



decentramento produttivo delle imprese industriali, alla diffusa partecipazione dello Stato 

all’attività economica; 

 Il mutamento radicale del quadro legislativo che, con la riforma tributaria ed i successivi 

provvedimenti in materia doganale, bancaria e valutaria, ha di fatto riformato il diritto 

commerciale; 

 La svolta decisiva impressa dagli studi di economia aziendale alle tecniche contabili, che da 

strumento di rilevazione prevalentemente consuntivo hanno assunto la valenza e 

l’autorevolezza di strumenti di previsione, controllo e guida ai fini di una più efficace 

conduzione aziendale; 

 La continua e rapida evoluzione tecnologica, la rivoluzione informatico – telematica, che ha 

innovato profondamente i sistemi di organizzazione e di gestione della pubblica 

amministrazione e delle imprese ed aziende private, che richiedono ai giovani neo- diplomati 

una vasta professionalità di base e lo sviluppo di nuove competenze ed  

      abilità. 

Alla luce di tutto di tutto ciò, il nuovo curricolo, in linea con le indicazioni espresse dalle istituzioni  

scolastiche, dal mondo scientifico e dal sistema produttivo, ha il fine di formare una persona capace 

di inserirsi in contesti aziendali diversi ed in grado di far fronte ai diversi mutamenti tecnologici ed 

organizzativi. 

Il traguardo formativo è quello di far acquisire non soltanto conoscenze, ma anche competenze ed 

abilità, così da sviluppare abitudini mentali orientate alla risoluzione di problemi ed alla gestione 

delle abilità professionali ed aziendali. 
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LA STORIA DELLA CLASSE 

   

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

CLASSE V SEZ. A INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

 

Zxxx Docente di lettere  

Lxxx Docente di economia aziendale 

Lxxx Docente di Diritto e Economia Politica 

Rxxx Docente di lingua inglese 

Mxxx  Docente di lingua francese 

Mxxx Docente di matematica 

Bxxx Docente di scienze motorie 

 

                                                                                                        Il C. A. D. 
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ELENCO DI CANDIDATI INTERNI AGLI ESAMI DI STATO  

V A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Il C.A.D. 

 

                                                                                                         

 

N° ALUNNI  

1 Axxx 

2 Bxxx 

3 Bxxx 

4 Bxxx 

5 Cxxx 

6 Dxxx 

7 Dxxx 

8 Dxxx 

9 Gxxx 

10 Ixxx 

11 Mxxx 

12 Mxxx 

13 Rxxx 

14 Rxxx 

15 Sxxx 

16 Sxxx 

17 Sxxx 



ELENCO CANDIDATI ESTERNI AGLI ESAMI DI STATO V A 

 

N. CANDIDATI 

1 Axxx 

2 Axxx 

3 Axxx 

4 Cxxx 

5 Cxxx 

6 Gxxx 

7 Gxxx 

8 Lxxx 

 

 

 

                                                                                                                 Il C. A. D. 

 

 

 

 

 

                                                                                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

I criteri di attribuzione 

Ai sensi dell’ m_pi.AOOGABMI. Registro Decreti. R. 0000045.09-03-2023, il credito scolastico sarà 

attribuito ad ogni singolo alunno dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale sulla base dei 

risultati conseguiti negli ultimi tre anni scolastici. 

Si riporta in seguito la tabella relativa ai punteggi ottenuti dai discenti negli anni scolastici 2020/2021-

2021/2022, a tale credito sarà sommato il punteggio per l’anno scolastico corrente. 

SCRUTINIO FINALE TERZO E QUARTO ANNO 

 

CREDITI SCOLASTICI 2020/2021 -2021/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° ALUNNI  

CREDITO 

SCOLASTICO  

3° ANNO 

CREDITO 

SCOLASTICO 

4° ANNO 

CREDITO  

COMPLESSIVO 

1 Axxx 10 11 21 

2 Bxxx 10 10 20 

3 Bxxx 10 11 21 

4 Bxxx 10 10 20 

5 Cxxx 11 11 22 

6 Dxxx 9 12 21 

7 Dxxx 10 11 21 

8 Dxxx 10 11 21 

9 Gxxx 10 11 21 

10 Ixxx 10 11 21 

11 Mxxx 10 11 21 

12 Mxxx 10 11 21 

13 Rxxx 10 11 21 

14 Rxxx 11 12 23 

15 Sxxx 10 11 21 

16 Sxxx 10 11 21 

17 Sxxx 10 10 20 



 

TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Per l’anno scolastico 2022/2023, secondo l’m_pi. AOOGABMI. Registo Decreti.R.0000045.09-03-

2023, il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. I consigli di classe 

attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato al d. lgs. 62/2017  

 

 

 

TABELLA - D.L.G.S. 62/17 
 

                    
                                                    
 

 
 
 

Nota- M- rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. 

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 

l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 

della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

 

 

 

 

 



CREDITO FORMATIVO: (criteri) 

 

Le esperienze formative sono, sia quelle maturate all’interno della scuola che quelle maturate al di 

fuori di essa devono essere formalmente documentate, così come previsto dal Collegio Docenti 

verbale 01/23, dal D.P.R 323/98 e dal D.M 49/2000. 

 Il consiglio di classe terrà conto dei seguenti criteri:  

1) Assiduità nella frequenza e attiva partecipazione allo studio svolte tramite le tradizionali 

metodologie . 

      2) le esperienze culturali e formative, corsi, stages, tirocini ed esperienze lavorative  

       (attinenti al tipo di studio)  

      3) corsi di lingua; 

      4) prestazioni sportive; 

      5) impegno di volontariato sociale ed ambientale, debitamente documentato. 

      6) eventuali competenze acquisite all’interno e all’esterno della scuola riconosciute congruenti 

con il PECUP del Consiglio di Classe. 

      7) la partecipazione positiva ai PCTO (a giudizio del Consiglio di classe). 

E’ ammessa l’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, nei casi di attività svolte presso la 

pubblica amministrazione.   
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

CLASSE V SEZ. A 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO 

DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

************** 

 

Gli alunni della classe V Sez. A alla fine del corso di studi presentano una formazione completa della 

loro personalità.  

Il grado di socializzazione degli alunni è buono e quasi tutti, mostrano senso di responsabilità, 

consapevolezza delle loro capacità e dei loro limiti.  

Gli obiettivi cognitivi sono stati raggiunti da quasi tutti gli allievi sulla base delle loro competenze 

personali e delle loro qualità intrinseche. 

Nella classe è presente uno studente con disabilità per il quale è stato predisposto e realizzato una 

programmazione didattica individualizzata (PEI) pertanto le prove d’esame finale terranno conto di 

tale percorso e accerteranno una preparazione idonea al rilascio del diploma  

Nella Relazione finale sull’alunno, allegato e appendice del documento del 15 maggio, saranno 

descritte nel dettaglio motivazioni e richieste di modalità di effettuazione delle prove d’esame. 

Per quanto riguarda il CLIL (Content and Language integrated Learning) nel rispetto di quanto 

indicato nella nota del Miur n. 4969 del 25 Luglio 2014, dopo aver constatato l’assenza di docenti di 

DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche all’interno dell’organico 

dell’istituzione scolastica, si è sviluppato un progetto interdisciplinare in lingua straniera organizzato 

in sinergia tra il docente di disciplina non linguistica Economia Politica e Inglese docente di lingua 

straniera. 

Per quanto riguarda l’alternanza scuola lavoro, si ricorda la “Novità della legge di bilancio 2019 

in tema di percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento a partire dall’anno 



scolastico 2018/19 i percorsi di alternanza sono attuati per una durata non inferiore a 150 

ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno di studi degli istituti tecnici. 

L’ammissione all’esame di Stato è disposta anche in mancanza del raggiungimento del target orario.  

Quest’anno la classe quinta ha svolto un progetto di alternanza mediante (azienda simulata in ambito 

turistico), PCTO, tutti gli studenti della classe sono stati divisi in 3 gruppi composti da 5/6 alunni che 

insieme costituivano e gestivano un’impresa ricettiva con finalità turistiche, ai tre gruppi è stato 

affidato lo stesso lavoro con le medesime caratteristiche, unica differenza posta in essere è stata 

l’ambientazione in tre parti di Italia, al fine di individuare le differenze normative delle regioni 

interessate. Il lavoro ha compreso lo studio e la scelta dell’assetto societario più adatto alle esigenze 

per le strutture alberghiere, inoltre, sono state attuate ricerche di mercato, applicando strumenti a 

supporto come la “Swot Analysis” che apporta conoscenze dei punti di forza e debolezza interni e 

delle opportunità e minacce esterne, infine, la complessità di questo progetto, è consistito nel redigere 

un Business Plan in tutte le sue parti: una descrittiva nella quale viene spiegato il progetto, il mercato 

competitivo e le risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi del piano, 

e una parte numerica nella quale vengono presentate le proiezioni economico patrimoniali e 

finanziarie prese in esame nella parte descrittiva.  

L’obiettivo era quello di dirigere una struttura turistica con tutte le criticità che comporta una tale 

realizzazione e gestione attraverso l’elaborazione di un business plan, con orizzonte temporale 

compreso tra Novembre ed Aprile, con un monte ore di 120, suddivise tra economia aziendale 48 ore, 

inglese 24 ore, italiano 24 ore e diritto anch’esso 24 ore.  

Questa esperienza ha permesso di approfondire e rafforzare le conoscenze di marketing ed economia 

aziendale affrontate a lezione durante l’anno scolastico.   

Per quanto riguarda la didattica gli argomenti e le attività proposte sono stati organizzati in unità di 

apprendimento affrontate, per quanto possibile, in modo operativo. In questa prospettiva sono stati 

perseguiti, oltre agli obiettivi specifici delle singole discipline, lo sviluppo delle capacità di 

comunicazione, comprensione, analisi, sintesi, rielaborazione, applicazione e valutazione.  

Quasi tutti gli allievi possiedono un livello di preparazione sufficiente e sono in grado di esporre in 

modo valido e con proprietà di linguaggio adeguato riuscendo ad operare i collegamenti fra le varie 

discipline studiate. 

Sono stati privilegiati i lavori di gruppo e le ricerche operative in campo tecnico ed aziendale, con 

studi particolareggiati sulla gestione aziendale. 

I rapporti scuola- famiglia sono stati poco frequenti e limitati agli incontri periodici quadrimestrali; 

nonostante ciò il consiglio di classe si è sempre attivato per informare i genitori degli alunni sui 

percorsi didattici, sulle strategie adottate e sul profitto raggiunto. 



 

I Componenti del Consiglio di classe                                                 Il Coordinatore della Classe 
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CONSUNTIVO ITALIANO 
RISULTATO D’ APPRENDIMENTO 

ITALIANO 
 
Risultato di apprendimento in termini di competenze relative ai movimenti letterari del 
Romanticismo. L'autore trattato è stato Giacomo Leopardi (vita, formazione culturale e principali 
opere). 
 
Risultato di apprendimento in termini di competenze relative ai movimenti letterari del Naturalismo 
e del Verismo. Gli autori trattati (vita, formazione culturale e principali opere) sono stati: Luigi 
Capuana (cenni) e Giovanni Verga. 
 
Le competenze raggiunte sono: 

 saper interpretare un testo letterario, cogliendone gli aspetti contenutistici e i messaggi 
veicolati dall'autore; 

 rintracciare nel testo letterario le caratteristiche linguistiche ed espressive proprie dell'autore 
in conformità con il movimento culturale in cui l'opera si inscrive. 

 
Risultato di apprendimento in termini di competenze relative al movimento culturale del 
Decadentismo. Gli autori trattati (vita, formazione culturale e principali opere) sono stati: Gabriele 
DAnnunzio, Giovanni Pascoli e Luigi Pirandello. 
 
Le competenze raggiunte sono: 

 saper operare collegamenti tra autori ed opere che appartengono alla medesima temperie 
culturale, cogliendo le specificità di ciascun testo; 

 verificare sui testi, attraverso la lettura, i concetti-chiave che caratterizzano la poetica di 
ciascun autore. 

 
 
Risultato di apprendimento in termini di competenze relative alle avanguardie del primo 
Novecento, con particolare riferimento al Futurismo, e al movimento ermetico, con le necessarie 
precisazioni riguardo alla presunta appartenenza di alcuni autori a tale movimento. I poeti trattati 
(vita, formazione culturale e principali opere) sono stati: Giuseppe Ungaretti ed Eugenio Montale 
(cenni). 
 
Le competenze raggiunte sono: 

 saper contestualizzare l'opera nel preciso momento in cui è stata concepita e ritrovarvi le 
inevitabili ripercussioni storiche; 

 cogliere le peculiarità stilistiche di ciascun poeta, in accordo con la corrente ermetica. 
 
 

                                                                                                            Il docente 

             
 



 

CONSUNTIVO 

RISULTATI D’APPRENDIMENTO 

STORIA 

 

Risultato di apprendimento in termini di competenze relative al contesto che va dal periodo 

successivo al processo di unificazione all'Italia nell'età giolittiana. 

 

Le competenze raggiunte sono: 

 prendere coscienza dellevoluzione della società in relazione ai processi storici e ai mutamenti 

legati allo sviluppo economico; 

 cogliere la complessità che caratterizzava la situazione italiana dopo il processo di 

unificazione.  

 

Risultato di apprendimento in termini di competenze relative al contesto che procede dal primo 

conflitto mondiale al primo dopoguerra. 

 

Le competenze raggiunte sono: 

 cogliere i rapporti di causa ed effetto che legano gli eventi storici; 

 saper collocare i fenomeni nella loro dimensione spazio-temporale. 

 

 

Risultato di apprendimento in termini di competenze relative al periodo che comprende 

l'affermazione dei regimi totalitari (fascismo e nazismo), la crisi del '29, la Seconda Guerra Mondiale. 

 

Le competenze raggiunte sono: 

 saper ricostruire i processi che hanno portato all'affermazione dei regimi totalitari, con 

particolare riferimento al fascismo e al nazismo; 

 individuare le cause che hanno scatenato la Seconda Guerra Mondiale; 

 
 
 

                                                                                                              Il docente 
             

 



CONSUNTIVO 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO 

ECONOMIA AZIENDALE 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZENZE RELATIVE: 
 alla redazione e Analisi dei Bilanci dell’Impresa per Indici e per Flussi.  
 
Le competenze raggiunte sono:  
- Riuscire ad analizzare “lo stato di salute” dell’azienda nella dimensione diacronica e sincronica 
attraverso il confronto tra aree geografiche e culture diverse;  
- Padroneggiare l’acquisizione e l’organizzazione dei dati ai fini della redazione di bilanci preventivi, 
consuntivi e riclassificati, applicandoli in una vasta gamma di situazioni date o procedendo con 
l’inserimento di dati a scelta, anche mediante l’analisi di documenti riferiti a casi concreti, nell’ambito 
di attività di studio, approfondimento disciplinare e di orientamento alla vita professionale, scegliendo 
di volta in volta lo strumento più adatto a riconoscere e gestire il sistema di bilancio aziendale;  
- Conoscere i macrofenomeni economici nazionali e internazionali, per connetterli alla specificità di 
un’azienda;  
- Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale, con particolare riferimento 
alle attività aziendali;  
- Saper riconoscere le differenti tipologie di imprese e le peculiarità che le caratterizzano.  
 
DISCIPLINE COINVOLTE: Matematica, Economia Politica  
Argomento: Funzioni economiche (matematica), Bilancio dello Stato (ec. Politica)  
 
ESPERIENZE: Sono state svolte verifiche scritte per determinare l’efficacia e l’efficienza 
dell’impresa elaborando bilanci, mediante l’assegnazione di dati o l’inserimento di dati a scelta. 
Inoltre, sono state svolte simulazioni ed esercitazioni con test di verifica  
 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZENZE RELATIVE: 
Alle Imposte sul reddito d’impresa  
 
Le competenze raggiunte sono:  
- Riconoscere e interpretare le differenze tra la normativa civilistica e normativa fiscale e calcolo 
delle relative imposte.  
- Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, culturali, e la loro dimensione 
locale/globale;  
- Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali.  
 
DISCIPLINE COINVOLTE: Economia Politica, Matematica  
Argomento: Sistema Tributario (Ec. Politica), Elementi della Statistica (Matematica)  
 
ESPERIENZE: Sono state effettuate verifiche orali singole o collettive, mediante assegnazione di 
situazioni problema, affrontati da piccoli gruppi attraverso metodologia di cooperative learning, peer 
to peer e peer tutoring. 
 



RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZENZE RELATIVE: 
Alla Pianificazione Strategica e Sistema di Programmazione e Controllo della Gestione.  
 
Le competenze raggiunte sono:  
- Saper analizzare il mercato e i cambiamenti dei sistemi economici;  
- Individuare le strategie di breve, medio e lungo termine, applicare i principi e gli strumenti della 
programmazione e del controllo di gestione, elaborando le sequenze operative, ricercando le soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date e analizzando i risultati attraverso report di commento;  
- Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 
ripercussioni in un dato contesto;  
- Riconoscere i diversi tipi di costi connessi all’impresa  
- Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda, realizzando piani di marketing con 
riferimento a specifici contesti e a diverse politiche aziendali di mercato; utilizzare i sistemi 
informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa per realizzare attività 
comunicative con riferimento a differenti contesti.  
 
DISCIPLINE COINVOLTE: Economia Politica e Matematica  
Argomenti: Confronto tra i costi aziendali e Uscite dello Stato (Ec. Politica), Ricerca Operativa 
(Matematica)  
 
ESPERIENZE: sono state effettuate verifiche scritte e orali e trattazioni mediante analisi e 
discussione di schemi, grafici e documenti, per determinare l’efficacia e l’efficienza dell’impresa per 
migliorarne le prospettive.  
 

 

 
 

Il docente 
                         

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

CONSUNTIVO 
RISULTATO D’APPRENDIMENTO 

MATEMATICA 
 

RISULTATI D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE AGLI 
ELEMENTI DELLA STATISTICA: acquisire gli elementi dell’indagine statistica, saper leggere e 
costruire grafici, saper elaborare alcune grandezze statistiche.  
ESPERIENZE/ TEMI/PROGETTI: sono stati trattati gli elementi della statistica mediante lezioni 
frontali, analisi di grafici, attivati mediante proiezioni di grafici, verifiche scritte ed orali.  
DISCIPLINE COINVOLTE: Economia aziendale. 
ARGOMENTO: “Imposte sul reddito d’impresa” 
 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE ALLE 
FUNZIONI ECONOMICHE: applicazione delle funzioni matematiche agli studi economici, in 
particolare analizzando l’analisi della domanda e dell’offerta di mercato, trovando l’elasticità della 
domanda analizzandone i risultati. Analisi delle scelte del consumatore collegate alla domanda di 
mercato. studio dell’offerta di mercato e massimizzazione del profitto con la comparazi9one dei dati 
in periodi di tempo differenti. 
 ESPERIENZE/ TEMI/ PROGETTI: le funzioni economiche sono state trattate mediante 
esercitazioni scritte di vario genere e mediante le diverse rappresentazioni grafiche.  
DISCIPLINE COINVOLTE: Economia Aziendale 
ARGOMENTO: “Bilancio di esercizio” 

 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE ALLA 
RICERCA OPERATIVA: formalizzare un problema di scelta economica mediante l’utilizzo del 
modello matematico, studiare il caso e riuscire a scegliere la soluzione migliore per garantire il 
profitto massimo oppure la spesa minore. 
ESPERIENZE/ TEMI/ PROGETTI: esercizi pratici con calcoli numerari, analisi dei risultati anche 
attraverso opportuni grafici.   
DISCIPLINE COINVOLTE: Economia Aziendale 
ARGOMENTO: “Programmazione strategica” 

 

 

La docente 
            

 
 
 
 
 

 



 
 

CONSUNTIVO 
RISULTATO D’APPRENDIMENTO 

EDUCAZIONE CIVICA 
 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZENZE RELATIVE: 
ALLA TEMATICA SVOLTA: “L’AMBIENTE” e le tre sotto-tematiche LE ECOMAFIE, LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI e IL BUSINESS DELLA CURA PER L’AMBIENTE ED IL 
BENESSERE DELLA PERSONA. 
 
RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE ALLA 
MATERIA: ITALIANO 
 
Le competenze raggiunte sono state: 
- Conoscenza approfondita del fenomeno di ecomafia, di come essa si sia diffusa nella nostra società; 
- Conoscenza e comprensione di quanto sia radicato a livello nazionale gli interessi della mafia nella 
veste di ecomafia. 
  
Esperienze: lettura dei quotidiani sui fatti di cronaca. 
 
RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE ALLA 
MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE 
 
Le competenze raggiunte sono state: 
- Consapevolezza dei cambiamenti nella gestione delle imprese, di come siano mutate le strategie e 
i comportamenti adottati dall’impresa nei confronti di tutti gli stakeholder. 
 
Esperienze: analisi del sistema per definire tutti gli interventi che un’azienda mette in atto per ridurre 
il proprio impatto sulla società e sull’ambiente. 

 
RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE ALLA 
MATERIA: DIRITTO 
 
Le competenze raggiunte sono: 
-Comprensione di quanto sia importante appartenere ad una comunità e di quanto sia fondamentale 
la cooperazione di tutti i suoi membri in modo che si possa migliorare il contesto in cui si vive; 
-Consapevolezza dello stretto rapporto che intercorre tra diritto e cura dell’ambiente. 
 
Esperienze: lettura critica della Costituzione, e delle norme di legge sull’ ambiente. 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZENZE 
RELATIVE ALLA MATERIA: INGLESE 
 
Le competenze raggiunte sono state:   

-La consapevolezza dell’importanza di una maggior attenzione nei confronti dell’ambiente e della 
terra; 



-La consapevolezza che l’ecologia, come tematica sempre più attuale, entra prepotentemente nella 
vita quotidiana dettando nuove routine e abitudini.   
-La consapevolezza di come ogni individuo possa contribuire personalmente alla lotta al 
cambiamento climatico, non solo cambiando il proprio stile di vita ma ispirando gli altri a farlo;  
 
Esperienze: Illustrazione dei movimenti studenteschi di tutto il mondo che sono nati nel tentativo di 
attirare l’attenzione pubblica e politica sull’ambiente e sui pericoli del cambiamento climatico. 
Lettura di articoli in lingua inglese. 
 
 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE 
ALLA MATERIA: ECONOMIA POLITICA 
 
Consapevolezze raggiunte sono state:  
 
- Conoscenza del cambiamento e delle variazioni del mercato, sia nella domanda che nell’offerta dei 
prodotti biologici di ogni genere e forma. 
 
Esperienze: E’stata assegnata una ricerca di mercato sul campo, attraverso visite personali nei punti 
vendita sia generi alimentari che negozi di varia natura al fine di creare consapevolezza del business 
che si è venuto a creare per l’incremento dei materiali di riciclo ed agricoltura biologica.   

 
I docenti 
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CONSUNTIVO 
RISULTATO DI APPRENDIMENTO 

DIRITTO  
 

RISULTATO DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE  

AI FONDAMENTI DELLO STATO ITALIANO  

Le competenze raggiunte sono: 

conoscenza delle fonti del diritto; conoscenza della composizione dello Stato, individuare le varie 

forme di Stato e Governo; conoscenza della storia della Costituzione e sua suddivisione.  

ESPERIENZE: lettura critica degli articoli della Costituzione 

 

RISULTATO DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE  

ALLA COSTITUZIONE ED I PRINCIPI COSTITUZIONALI 

Le competenze raggiunte sono:  

consapevolezza dei principi fondamentali; riconoscere i diritti inviolabili dell’uomo; coscienza dei 

diritti e doveri dei cittadini, su divisi in rapporti civili, etico-sociali, economici e politici come il diritto 

di voto. 

ESPERIENZE: lettura critica degli articoli della Costituzione 

 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE ALL’ 

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

Le competenze raggiunte sono: 

conoscenza della forma di governo italiana; conoscere la gerarchia delle fonti; consapevolezza della 

divisione dei poteri; conoscenza delle caratteristiche e peculiarità dei diversi organi dello Stato.  

ESPERIENZE: lettura critica degli articoli della Costituzione e lettura dei quotidiani  

 

           
 
 
 
          Il docente 

                                   

 
 
 
 
 
 
 



CONSUNTIVO 
RISULTATO D’APPRENDIMENTO 

ECONOMIA POLITICA 
 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE  

ALLA POLITICA DELLA SPESA 

Le competenze raggiunte sono: consapevolezza dell’oggetto e dello scopo della scienza delle 

finanze e del diritto finanziario; conoscenza degli effetti della spesa pubblica sulla domanda globale; 

conoscenza dei caratteri dei beni e servizi pubblici; saper classificare le misure di politica economica 

in funzione del loro contenuto. 

 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE  

ALLA POLITICA DELLE ENTRATE 

Le competenze raggiunte sono:  

conoscenza delle entrate pubbliche; consapevolezza della natura e dei caratteri dei diversi tipi di 

entrate tributarie ed extratributarie; conoscenza delle differenze fra diverse forme di entrata e fra le 

diverse categorie di tributi;  

 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE  

AL SISTEMA TRIBUTARIO  

Le competenze raggiunte sono: riconoscere le istituzioni competenti nelle decisioni di politica 

economica; individuare l'ente pubblico che eroga uno specifico servizio; conoscenza della nozione 

del concetto di reddito come oggetto delle imposte; saper classificare le misure di politica monetaria 

e di regolamentazione del mercato in relazione alle funzioni che queste politiche svolgono 

 

 

                                                                                                                             
         Il docente 

 

 

 

 

 



                                                        CONSUNTIVO 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO  

LINGUA INGLESE 
 

 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE alla 
conoscenza del mondo delle imprese: 
 
Gli argomenti trattati sono stati: 

 The production process: Wants vs. Needs;  

 Goods vs. Services;  

 Sector of production: primary, secondary, tertiary sector;  

 Factors of production: capital, enterprise, land, labour. 
Competenze raggiunte:  

 Conoscere la catena di produzione;  
 Conoscere cosa stimola la produzione di beni e servizi; 
 Cogliere i settori di produzione; 
 Conoscere i principali fattori che regolano la produzione economica.  

 
Esperienze: i temi sono stati trattati mediante lezioni frontali, discussioni prendendo spunto da 
argomenti tratti dalla realtà anche con l’ausilio di materiale multimediale come video e articoli dal 
web. le tipologie delle imprese sono state trattate utilizzando come esempi aziende tipo. 
 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE alle 
componenti che regolano il marketing 
 
Gli argomenti trattati sono stati:  

 Market segmentation and market research;  

 The marketing mix; 

 SWOT analysis. 
Competenze raggiunte:  

 Sapere le regole per conoscere il proprio segmento di mercato.  
 Saper analizzare le condizioni interne ed esterne ad un’impresa per riconoscere i punti di 

forza, le debolezze, le opportunità e le minacce per il proprio business.  
 
Esperienze: i temi sono stati trattati mediante lezioni frontali e discussioni. I temi sono stati trattati 
prendendo spunto da articoli di attività d’impresa e materiale dal web. 
 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE al 
mondo dell’advertising 
 
Gli argomenti trattati sono:  

 The aim of the advertising and Advertising media. 
 

Competenze raggiunte: 
 Conoscere i vantaggi e gli svantaggi dei vari mezzi pubblicitari riconoscendo i fattori 

decisivi per effettuare una scelta. 
Esperienze: il tema dell’advertising è stato affrontato mediante discussioni che vertevano a 
comparare i vari mezzi pubblicitari. 



 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE alle 
banche come istituzione e alle modalità di pagamento 
 
Gli argomenti trattati sono stati:  

 Types of bank; 
 Payment methods ( cenni) 

Competenze raggiunte:  
 Conoscere i diversi tipi di banca in base ai servizi dati e al cliente; 

 Conoscere le forme di pagamento nel commercio internazionale. 
Esperienze: i temi sono stati trattati mediante lezioni frontali e discussioni. I temi sono stati trattati 
facendo delle attività di ricerca sul web, gli studenti hanno appreso le varie tipologie di pagamenti. 
 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE alla 
conoscenza di teorie e concetti relative al commercio 
 
Gli argomenti trattati sono stati: 

 International trade; 

 Trading inside and outside a trading bloc.  
 Business written communication: the parts of a letter (cenni) 

Competenze raggiunte: 
 Conoscere cosa è il commercio internazionale;  

 Conoscere le diverse procedure in atto nel commercio internazionale distinguendo tra il 
commercio tra nazioni facenti parte dello stesso blocco commerciale e il commercio con 
nazioni terze. 

Esperienze: i temi sono stati trattati mediante lezioni frontali, discussioni su argomenti anche 
riguardanti l’aspetto politico, storico e geografico del territorio inglese ed europeo. 
 
 
RISULTATI D’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE a 
Cittadinanza e Costituzione 
 
Gli argomenti trattati sono stati:  

 The UK: Geography and political system. 
 
Competenze raggiunte: 

 Conoscere il sistema politico britannico;  

 Conoscere la formazione del governo britannico. 
 

Esperienze: i temi sono stati trattati mediante lezioni frontali e discussioni su argomenti riguardanti 
l’aspetto politico, storico e geografico del territorio inglese. 

 
 

La docente 
             

 

 



CONSUNTIVO 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO LINGUA STRANIERA FRANCESE 

PROF.  

Classe VA 

 

Risultati di apprendimento in termini di competenze relative ai simboli, alla geografia e alla politica 
del territorio francese: 

Gli argomenti trattati sono stati: le caratteristiche geografiche della Francia. 

Competenze raggiunte: 

Saper rispondere a quesiti sugli aspetti fondamentali della geografia francese  

Esperienze: i temi sono stati trattati mediante lezioni frontali e partecipate. 

 

 

Risultati di apprendimento in termini di competenze relative alla conoscenza del mondo delle 
imprese: 

Gli argomenti trattati sono stati: le imprese 

Competenze raggiunte: 

conoscere le categorie delle imprese francesi; 

 

Esperienze: le imprese sono state trattate analizzando le varie tipologie con degli esempi concreti. 

 

Risultati di apprendimento in termini di competenze relative alle componenti che regolano il 
commercio: 

Gli argomenti trattati sono stati: il modo delle imprese. 

 



Competenze raggiunte: 

saper riconoscere le regole su cui si basa il commercio, partendo dall’ordine della merce fino a giungere alla 
sua consegna nei punti vendita; saper distinguere una lettera formale. 

Esperienze. Riconoscere e distinguere le forme di commercio e dei punti vendita, elaborare lettere formali 
sulla base di spunti e situazioni reali.  

 

 

Risultati di apprendimento in termini di competenze relative alla grammatica: 

Gli argomenti trattati sono stati: articoli, pronomi, verbi essere e avere, la formazione del plurale dei nomi 
e degli aggettivi, aggettivi possessivi, aggettivi e pronomi dimostrativi, verbi del I gruppo e del II gruppo, 
tempo presente, imperfetto, passé composé, forma negativa, forma interrogativa e le preposizioni. 

                                                                                                                              

 La docente 
             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CONSUNTIVO 
RISULTATI D’APPRENDIMENTO 

SCIENZE MOTORIE 
 
 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE:  

alla consapevolezza della soggettiva corporeità, ed attività pratiche: 

Essere consapevole dei principali metodi di allenamento per sviluppare e migliorare le proprie 

capacità condizionali e coordinative. Acquisizione della consapevolezza, del valore della corporeità 

intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo, attraverso esperienze di attività 

motorie e sportive, d’espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e stabile. 

Consolidamento di una cultura motoria quale costume di vita. Raggiungimento del completo sviluppo 

corporeo e motorio della persona attraverso l’affinamento della capacità di assumere posture corrette, 

di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuromuscolari. Approfondimento operativo e teorico di 

attività motorie e sportive che, dando spazio alle attitudini e propensioni personali, ha favorito 

l’acquisizione di competenze trasferibili all’esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute). 

Conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che avvengono durante l’esercizio fisico e degli 

effetti positivi sulla salute delle attività motorie.  

 

RISULTATO D’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE:  

Alla salute come concetto dinamico, educazione alla corretta alimentazione: 

Acquisizione dei principi fondamentali per la conservazione della buona salute, attraverso un 

percorso formativo tendente al consolidamento per uno stile di vita sano ed una alimentazione corretta 

ed equilibrata. Acquisizione della conoscenza e dell’importanza dell’igiene personale e dell’ambiente 

circostante. Consapevolezza che, taluni sani comportamenti sono alla base per la prevenzione delle 

malattie, così come determinate e reiterate abitudini insalubri, risultano nocive a tutta l’ecologia della 

persona. Riflessioni, confronto, ascolto, discussioni con i compagni, tenendo conto delle differenze e 

rispettando il proprio e l’altrui punto di vista.  

 

RISULTATO DELL’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE: 

ai cenni storici sulle origini delle attività motorie:  

L’Antica Grecia considerata come primo vero luogo cui fare riferimento nella ricerca del valore dato 

alla ginnastica, intesa quale mezzo riconosciuto per la formazione della persona umana nella sua 



globalità. La cura del fisico vista non solo come forma di bellezza ma come chiave per la formazione 

completa del cittadino. In questo clima si vede nell’attività sportiva la sua massima espressione. 

Nascita dei giochi olimpici.  

Un excursus dedicato alla ricostruzione della storia dell’educazione fisica in Italia, in particolare il 

suo ingresso in ambito scolastico e le declinazioni che ebbe nel corso del periodo postunitario, in cui 

si contrapposero le scuole di pensiero di Obermann e Baumann, l’una ispirata a principi educativi 

rigorosamente militareschi, l’altra aperta al concetto di benessere psico-fisico, fino ad arrivare al 

fascismo.  L’interpretazione che ne diede il regime fascista nel progetto educativo imposto alla 

gioventù italiana.  L’idea che si sottende è coniugare la storia generale con quella settoriale della 

ginnastica, vista come un fattore importante della crescita degli italiani, capace di contribuire allo 

sviluppo culturale, sociale, politico.  

 

RISULTATO DELL’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE: 

alla sintesi sull’apparato scheletrico e muscolare ed articolare: 

Individuare e descrivere i principali segmenti ossei dello scheletro assile e appendicolare, denominare 

e descrivere organi, strutture e funzioni dell’apparato articolare; individuare e descrivere organi, 

strutture e funzioni dell’apparato muscolare, comprendendo le possibilità di movimento del corpo 

nello spazio. Il proposito è di fornire all’alunno conoscenze e capacità adeguate allo svolgimento di 

attività motorie finalizzate alla corretta applicazione dei protocolli di allenamento base. Inoltre, 

l’obiettivo è di far acquisire allo studente conoscenze sulla funzionalità dell’apparato muscolo-

scheletrico e le sue modificazioni indotte dall’esercizio fisico.  

 

RISULTATO DELL’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE: 

agli sport di squadra: con gli sport di squadra praticati, gli allievi, oltre ad aver valorizzato le 

attitudini personali, hanno acquisito un consolidamento degli schemi motori di base.  L’appartenenza 

al gruppo ha consentito loro di condividere le regole del gioco, emozioni e frustrazioni ed ha 

contribuito a creare un unico soggetto, appunto, la “squadra” in cui l’io impara a lasciare spazio al 

noi. Un veicolo di socializzazione, facilitando l’integrazione e stimolando il dialogo interculturale, si 

da origine alla fratellanza sportiva. Assumendo a turno i diversi ruoli, i discenti hanno consolidato i 

principi fondamentali ed etici, che sono ovviamente le colonne portanti di tutti gli sport; il Fair play, 

ossia, rispettare le regole e l’avversario, accettare e riconoscere i propri limiti, sapere che i risultati 

sportivi ottenuti sono connessi all’impegno impiegato, promuove valori tanto importanti nella vita, 

quanto nello sport come l’amicizia, lo spirito di gruppo e il rispetto del prossimo, la stima. 



 

 

RISULTATO DELL’ APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE RELATIVE: 

ad una panoramica generale sul corpo umano: la motricità come elemento essenziale per uno 

sviluppo armonico di tutti i comparti corporei, non solo da un punto di vista estetico, ma che investe 

la persona nella sua totalità, partendo da ciò che spesso si trascura, cioè quel fattore fondamentale che 

è la parte cognitiva. Un’educazione del corpo e della mente volta non solo a sviluppare competenze 

nell’ambito dell’espressività corporea, motoria e sportiva, ma anche a promuovere sani stili di vita, 

in prospettiva preventiva e saluto-genica. Alla disciplina viene assegnato l’orientamento pedagogico 

di occuparsi del corpo degli allievi come elemento essenziale per una crescita integrata, attraverso la 

sollecitazione di esperienze, scoperte, nuove consapevolezze e l’acquisizione di conoscenze e 

competenze che, nel loro insieme, possono diventare patrimonio personale dell’alunno. Acquisizione 

delle principali norme di primo soccorso, e di un comportamento adeguato per prevenire le malattie, 

gli infortuni, la consapevolezza che un corretto comportamento in caso di incidente può evitare gravi 

conseguenze.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione costituisce un momento fondamentale dell’iter educativo: 
I saperi vanno quindi valutati come mezzi rispetto al fine dello sviluppo della persona, ma anche 
come mezzi dotati di un contenuto e di valori e non puramente strumentali nei confronti di tale 
sviluppo. 
In riferimento alla normativa vigente la valutazione viene espressa in decimi. 
Il Collegio dei Docenti ha scelto, come scansione temporale più adatta ad una valutazione coerente e 
attenta sia ai tempi specifici di ogni studente che allo svolgimento del lavoro didattico, due periodi: 
- 1° periodo: Settembre – Dicembre 
- 2° periodo: Gennaio – Giugno. 
Inoltre le famiglie vengono informate ufficialmente dalla scuola riguardo a profitto e impegno con 
comunicazioni intermedie (gennaio e aprile). I genitori sono avvertiti e invitati a colloquio dagli 
insegnanti o dal Preside in presenza di casi difficili o di lacune gravi nella preparazione; rispondendo 
per tanto a criteri di coerenza, motivazione, trasparenza e documentabilità rispetto a tutti gli elementi 
di giudizio che acquisiti attraverso il maggior numero possibile di verifiche hanno condotto alla sua 
formulazione. 
Nello scrutinio finale il Consiglio di Classe, oltre a deliberare per ciascun alunno l’ammissione o la 
non ammissione agli Esami di Stato. 
I docenti, in sede di collegio, hanno concordato di utilizzare la gamma di tutti i voti disponibili, come 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge, per articolare i diversi livelli di valutazione e favorirne 
la chiarezza e l'efficacia. 
In termini indicativi i voti corrisponderanno alle sotto indicate conoscenze e abilità. 
 
VOTO GIUDIZIO 
3 e inferiori 
Negativo. 
− L'alunno non conosce e non comprende i contenuti essenziali delle materie; 
− non conosce e non sa usare la terminologia specifica; 
− non soddisfa alcuno degli obiettivi minimi stabiliti per l'esecuzione delle prove 
assegnate. 
4 
Gravemente insufficiente. 
− L'alunno manifesta numerose lacune e incertezze nella comprensione e conoscenza 
dei contenuti essenziali; 
− soddisfa solo alcuni degli obiettivi minimi stabiliti per lo svolgimento delle prove 
assegnate; 
− non usa la terminologia specifica. 
5 
Insufficiente. 
− L'alunno manifesta incertezze nella comprensione e una conoscenza parziale dei 
contenuti essenziali; 
− espone i contenuti in modo poco pertinente; 
− è impreciso nell'uso della terminologia specifica. 
6 
Sufficiente. 
− L'alunno conosce le nozioni, i contenuti essenziali e li sa applicare; 
− espone i contenuti usando un lessico e la terminologia specifica in modo 
sostanzialmente corretto; 
− soddisfa gli obiettivi minimi fissati per lo svolgimento delle prove. 



7 
Discreto. 
− L'alunno comprende e conosce la maggior parte dei contenuti disciplinari e li sa 
utilizzare e/o contestualizzare; 
− espone i contenuti con correttezza e proprietà lessicale, usando la terminologia 
generalmente appropriata e codici specifici; 
− soddisfa pienamente gli obiettivi minimi fissati per lo svolgimento delle prove. 
8 
Buono. 
− L'alunno comprende e conosce i contenuti disciplinari, li sa utilizzare e 
contestualizzare; 
− espone i contenuti con correttezza e proprietà lessicale, usando la terminologia 
specifica; 
− organizza le conoscenze e si dimostra competente applicando strategie adeguate allo 
scopo. 
9 
Ottimo. 
− L'alunno comprende e conosce tutti i contenuti disciplinari, li sa utilizzare e 
contestualizzare, rielaborare, analizzare, sintetizzare; 
− espone i contenuti usando un lessico e la terminologia specifica in modo preciso; 
− organizza conoscenze e competenze scegliendo strategie adeguate allo scopo. 
10 
Eccellente. 
− L'alunno comprende e conosce in modo approfondito tutti contenuti disciplinari, li sa 
utilizzare e contestualizzare, rielaborare, analizzare, sintetizzare; 
− espone i contenuti usando un lessico e una terminologia specifica in modo preciso e 
appropriato; 
− organizza conoscenze e si dimostra competente scegliendo strategie adeguate, 
sapendole arricchire in maniera personale; 
− sa gestire con efficacia e originalità situazioni complesse e nuove. 

In conclusione, l’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressive acquisite 

anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 

TIPOLOGIA DI PROVA N° PROVE QUADRIMESTRE DISCIPLINA 

Semistrutturate-non strutturate 3 Italiano 

Non strutturate 3 Storia 

Strutturate –semistrutturate 3 Inglese 

Strutturate –semistrutturate 3 Francese 

Strutturate – non strutturate 3 Diritto 

Strutturate – non strutturate 3 Ec. Politica 

Strutturate -semistrutturate-non 

strutturate 

3 Ec. Aziendale 

Strutturate – non strutturate 3 Sc. Motorie 

Strutturate-non strutturate 3 Matematica 

Strutturate 3 Mat.  Alternativa – Sc. Motorie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Materiali proposti sulla base del percorso didattico della classe per il colloquio 

finale (Ordinanza concernente gli Esami di Stato art.17 comma1 nel secondo ciclo di istruzione per l’A.S 

2022/23) 

TIPOLOGIE DI MATERIALE DISCIPLINE COINVOLTE CONSEGNA 

DOCUMENTO TUTTE LE DISCIPLINE Effettuare una contestualizzazione 
storica/geografica/filosofica 
/scientifica 
Verificare la capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e metterle in 
relazione 
 

GRAFICO AREE SPECIF.DELLE DIVERSE 

DISCIPLINE D’ESAME 

Confrontare i diversi tipi di 
situazioni/informazioni 
Mappare il processo che porta alla 
soluzione di un problema 
Effettuare confronti ed 
approfondimenti sui dati 

SITUAZIONE-STIMOLO O 

SITUAZIONE -PROBLEMA 

AREE SPECIFICHE DELLE 

DIVERSE DISCIPLINE D’ESAME 

La situazione stimolo è una 
situazione che presenta un problema. 
Il problema presentato deve essere 
aperto e fare riferimento a una 
situazione complessa che stimola la 
riflessione. La situazione stimolo è 
utilizzata per far emergere le 
conoscenze acquisite, 
argomentandole nel paragone con il 
problema posto e proporre una 
soluzione al problema.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

Disciplina Titolo 

Italiano 

Angelo Gianni, Mario Balestreri, Angelo Pasquali: Antologia della letteratura 
italiana, Italia, G. D'Anna, 1964.  
Alberto Casadei, Marco Santagata: Manuale di letteratura italiana contemporanea, 
Italia, Laterza, 2007.  

Storia 

Franca Gavino Olivieri, Stefano Re: Storia Contemporanea '800 e '900, La Spiga Edizioni, 
Italia, 2012.  

Nunzio Silvestro, Storia Contemporanea dal Congresso di Vienna ai giorni nostri, Simone 
Edizioni, Italia, 2018. 

   

Inglese 

Smith, Alison J. Best Commercial Practice: Business Theory & Practice-Culture. Italia: Eli, 
2014. 

Francese 
Mon Entreprise (Baraldi-Ruggeri-Vialle) Scénario 1(Dubois, Lerolle), Scénario 2          
(Guilloux) 

Matematica Matematica Rosso, Ed.Zanichelli 

Diritto  I Fondamenti del Diritto Pubblico (Ardolfi,Palmisano) 

Ec. Politica Scienza delle Finanze e sistema tributario (Balestrino-De Rosa-Gallo- Pierro) 

Ec. Aziendale Entriamo in azienda up 3 (Astolfi, Barale & Ricci), Tramontana. 
Scienze 
Motorie  Più Movimento (Fiorini – Bocchi – Corretti - Chiesa)     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Protezione dati personali 

La norma prevede espressamente che il Documento sia immediatamente affisso all’albo dell’istituto 

e che, per effetto dell’Art 32 c.1 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive disposizioni del CAD, 

dal primo gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 

effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte 

delle amministrazioni e degli enti obbligati. Va prestata attenzione, però, alla redazione del 

Documento, affinchè siano rispettati tutti i criteri per evitare la diffusione di dati personali. 

Il Garante della privacy e il Miur hanno messo in evidenza alcune criticità con la nota n.10719 del 

21/03/2017 in merito alle modalità della sua redazione che sovente in passato hanno dato luogo ad 

indebite diffusioni di dati personali- 

E’, altresì, necessario che prima della pubblicazione del documento nel sito si verifichi l’assenza di 

qualunque dato personale riferibile agli alunni quali informazioni anagrafiche anche il banale elenco 

degli alunni componenti la classe) o relativo al rendimento scolastico. Ricordiamo infatti che i 

soggetti pubblici possono diffondere dati personali come accade con la pubblicazione nel sito web) 

solo se esiste un fine istituzionale e solo se tale operazione di trattamento risulta ammessa da una 

norma di legge o da un regolamento (art.3, 11 e 19 del codice). La norma impone la pubblicazione 

del documento del 15 maggio, ma i principi di necessità e di proporzionalità per la protezione dei dati 

personali proibiscono che esso contenga dati personali eccedenti e non conformi alle finalità che la 

pubblicazione deve perseguire. 

Non c’è alcuna motivazione della necessità di citare nel documento dati personali riferiti agli studenti 

in un documento finalizzato ad orientare la commissione. 

Il senso del documento è quello di mettere in evidenza il percorso didattico e formativo di ciascuna 

classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono. 

Appare opportuno, pertanto, tenere l’elenco degli studenti e le loro valutazioni nel percorso scolastico 

fuori dal documento ufficiale, e non fare menzione di eventuali percorsi personalizzati. 

Le informazioni di tipo personale saranno, invece, fornite insieme a tutto il materiale destinato alle 

Commissioni d’esame come allegato non inserito nel documento. 

 

 

 

 



 

 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PARITARIO “E. MORANTE” 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI ITALIANO 

PER LA CLASSE V SEZ. A 

 

Docente  

 
 
Situazione di partenza della classe 
 
La classe è composta da 17 alunni. La situazione iniziale appare essere di diversità di livelli della 
conoscenza della letteratura italiana, a causa della diversità di background dei vari studenti. Il livello 
di interesse per la letteratura italiana sembra essere sufficiente in buona parte degli studenti. Anche 
gli alunni con lacune tendono a voler colmarle, partecipando spesso attivamente alla lezione e 
svolgendo le attività con interesse e volontà. Solo una minoranza ha mostrato disinteresse. Nel 
complesso la partecipazione è da ritenersi buona, nonostante una disomogeneità di livello che di 
partenza è alquanto basso rendendo necessario un ripasso di alcune conoscenze di base. 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Allo scopo di supportare gli studenti nel raggiungimento di un livello di competenze minime, si 
intende strutturare un calendario didattico basato su lezioni che integrano i contenuti teorici previsti 
dal curriculum, assieme ad un costante monitoraggio degli studenti, per predisporre misure 
d’intervento personalizzato, al fine di colmare le lacune e affrontare le difficoltà a supporto degli 
studenti più deboli. Tale misura contribuirà a rendere il livello della classe più omogenea e ad aiutare 
gli studenti più deboli ad acquisire una padronanza della lingua sufficiente. 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Lo scopo dell’intervento didattico sarà quello di consolidare la conoscenza culturale, lessicale, del 
pensiero critico e della lingua italiana attraverso i grandi autori di fine Ottocento ed inizio Novecento. 
Fornire una conoscenza sistemica e approfondita della letteratura nel suo sviluppo storico, in rapporto 
con le altre manifestazioni culturali e in relazione con i vari eventi economici, sociali e politici, con 
particolare attenzione sia agli aspetti stilistici ed espressivi sia alle componenti ideologiche. Un 
obiettivo fondamentale sarà dedicato sullo sviluppo delle capacità di produzione orale e scritta nei 
generi testuali del tema argomentativo e sviluppare le capacità di analisi e commento di un testo 
letterario e non letterario. Questo sarà attuato tramite un continuo monitoraggio dell’apprendimento 
degli studenti sia attraverso attività orali che attraverso prove scritte. 
 
 



METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Nell’arco dell’anno didattico gli studenti saranno messi in condizioni di dimostrare le conoscenze 
acquisite tramite una varietà di attività. Nello specifico, si attueranno esercitazioni in classe, riassunti, 
lavoro di gruppo, esercitazioni orali attraverso letture di poesie e alcuni capitoli di romanzi per 
contestualizzare il processo di apprendimento dei vari autori. 
 
 
 
COMPETENZE RAGGIUNTE 
 
Le competenze raggiunte durante l'apprendimento si possono discretamente riassumere nel saper 
interpretare un testo letterario cogliendone gli aspetti contenutistici e i messaggi veicolati dall'autore; 
rintracciare nel testo letterario le caratteristiche linguistiche ed espressive proprie dell'autore in 
conformità con il movimento culturale in cui l'opera si inscrive; saper operare collegamenti tra autori 
ed opere che appartengono alla medesima temperie culturale, cogliendo le specificità di ciascun testo 
appartenente al Romanticismo, al Naturalismo, al Verismo, al Decadentismo; infine verificare sui 
testi, attraverso la lettura i concetti chiave che caratterizzano la poetica di ciascun autore 
contestualizzando l'opera nel preciso momento in cui è stata concepita e ritrovarvi le inevitabili 
ripercussioni storiche cogliendo quelle che sono le peculiarità stilistiche.     
 
Nel corso dell'anno scolastico sono state effettuate le seguenti letture per supportare quanto studiato 
riguardo alla poetica dei vari autori: 
 

 Giacomo Leopardi, L'Infinito, La quiete dopo la tempesta (cenni); 
 Giovanni Verga, Rosso Malpelo, I Malavoglia e Mastro Don Gesualdo; 
 Silvio Pellico, Le mie prigioni (cenni); 
 Giovanni Pascoli, X Agosto; 
 Gabriele D'Annunzio, Il Piacere, La pioggia nel pineto (cenni); 
 Filippo Tommaso Marinetti, Il Manifesto futurista; 
 Luigi Pirandello, La patente, L'umorismo: il sentimento del contrario, Il fu Mattia Pascal, 

Uno, nessuno e centomila; 
 Giuseppe Ungaretti, Soldati, Mattina. 

 
Libri di testo:  

 Angelo Gianni, Mario Balestreri, Angelo Pasquali: Antologia della letteratura italiana, 
Italia, G. D'Anna, 1964.  

 Alberto Casadei, Marco Santagata: Manuale di letteratura italiana contemporanea, Italia, 
Laterza, 2007. 

 

Alunni 

Il docente 
            

 

 

 

 



 

 

 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PARITARIO “E. MORANTE” 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO PER LA CLASSE V A 

Prof. 
 

Programma disciplinare per moduli 
 
 
MODULO 1: L'Europa romantica e il Romanticismo italiano 
OTTOBRE 
 

 Giacomo Leopardi 

 La vita, il pensiero, la produzione letteraria e poetica 

 L'infinito, La quiete dopo la tempesta (cenni) 
 
 
MODULO 2: Il secondo Ottocento 
NOVEMBRE-DICEMBRE 
 

 Il Positivismo, il Naturalismo francese (cenni) e il Verismo 

 Giovanni Verga 

 La vita, il pensiero, la produzione letteraria 

 L'adesione al Verismo 

 Il Ciclo dei Vinti: romanzi che lo compongono 

 I Malavoglia, Rosso Malpelo, Mastro Don Gesualdo (cenni) 
 
 
MODULO 3: Il Decadentismo 
GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO 
 

 Giovanni Pascoli 

 La vita, il pensiero, la produzione letteraria 

 La poetica de Il Fanciullino 

 Myricae, X Agosto, Canti di Castelvecchio (cenni) e Il Gelsomino notturno (cenni) 

 Gabriele D'Annunzio, la vita, il pensiero, il mito del poeta-vate 
 

MODULO 4: Il Futurismo 
APRILE 
 

 Alcyone, La pioggia nel pineto (cenni) 



 Il superuomo (cenni) 

 La stagione delle avanguardie, il Futurismo 

 Filippo Tommaso Marinetti (cenni) 
 
 
MODULO 5: Luigi Pirandello e Giuseppe Ungaretti 
MAGGIO-GIUGNO 
 

 Luigi Pirandello 

 La vita, la visione del mondo, la produzione letteraria 

 La poetica dell'umorismo: il sentimento del contrario 

 Le Novelle per un anno, Sei personaggi in cerca d'autore (cenni) 

 La crisi dell'identità: Il fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila 

 Giuseppe Ungaretti, la vita, la formazione e la poetica 

 Soldati, San Martino del Carso 
 
 
Alunni 

 
IL docente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PARITARIO “E. MORANTE” 

FLORIDIA 

RELAZIONE FINALE DI ITALIANO – A. S. 2022-2023 CLASSE VA 

PROF 

 

La classe, composta da 17 alunni, si è dimostrata un gruppo nel complesso abbastanza coeso e si 

presenta all'esame di stato con una composizione equilibrata per la tipologia dei vari apprendimenti. 

Parte della classe si è mostrata disponibile ai nuovi apprendimenti didattici proposti; alcuni alunni in 

particolare hanno dimostrato grande interesse che compensava, per quanto possibile, le lacune 

preesistenti. Nel corso dell'anno la classe ha visto crescere le proprie capacità di dialogo 

interpersonale mostrando grande interesse per la disciplina e per il rapporto con gli altri. E' possibile, 

tuttavia, riscontrare la presenza di un gruppo che ha partecipato con costanza alle lezioni, e un altro 

che si è reso meno disponibile alla frequenza per motivi di lavoro o di salute; nonostante questo, però, 

nei giorni in cui tali studenti erano presenti, non sono mai mancati un dialogo e un confronto 

costruttivo al fine dell'apprendimento della disciplina e della socializzazione.  

La necessità di un intervento calibrato durante le lezioni nei confronti del ragazzo con disabilità ha 

comportato talvolta una riduzione del livello di attenzione da parte della parte restante della classe. 

Ciò non ha permesso un maggiore approfondimento degli argomenti in programma, tuttavia, 

l’andamento dell’anno scolastico si è comunque svolto regolarmente e si è riusciti a raggiungere gli 

obiettivi formativi portando avanti nel complesso la programmazione.  

Considerato l’intero anno scolastico, si è cercato di migliorare il rendimento culturale, linguistico-

lessicale e oratorio durante le lezioni con alcuni spazi dedicati alle principali fasi della letteratura 

italiana e gli autori più importanti attraverso la lettura, frequenti esercitazioni di comprensione di 

brani e poesie. Le prove/verifiche o esercitazioni sono state svolte regolarmente e rimodulate per lo 

studente con difficoltà d’apprendimento. La classe, nel complesso, si presenta pronta ad affrontare 

l'esame di maturità, con le specificità che caratterizzano ciascun membro di essa.  

 

 

Il docente 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI STORIA 

 PER LA CLASSE V 

SEZ. A 

 
Docente  

 
La classe è costituita da 17 alunni. Ciascuno manifesta collaborazione, interesse e desiderio di essere 
coinvolto nelle attività di apprendimento. 
 
 

  
Finalità 

 
          Far comprendere che ogni fatto storico è il risultato di azioni        

passate e che esso influenzerà il presente e il futuro. 
 

 

  
Prerequisiti 

Saper collocare nello spazio e nel tempo i fatti storici; 
saper analizzare gli eventi storici secondo il criterio causa-effetto; 
saper costruire un intreccio narrativo organizzando i dati storici 
conosciuti; 
saper ricavare informazioni da fonti storiche; 
mettere in relazione le conoscenze dei fatti storici con il contesto 
sociale, istituzionale e ambientale entro cui essi si sono svolti. 

 

  
 
Contenuti 
disciplinari per 
moduli 

 
Il processo di unificazione dell'Italia; 
il dopo Unità in Italia; 
la seconda rivoluzione industriale; 
la nascita della società di massa; 
l'Italia giolittiana; 
la prima guerra mondiale; 
il primo dopoguerra in Europa; 
la rivoluzione russa e la nascita dell'URSS; 
la nascita dei regimi totalitari: fascismo e nazismo; 
la crisi del 1929 e il New Deal; 
la seconda guerra mondiale; 
l'Italia dopo il fascismo e la nascita della Repubblica; 
la divisione del mondo in sfere d'influenza; 
l'Italia nel boom economico. 
 

 



 
Indicazioni 
metodologiche e 
didattiche 

 
Lezione frontale; 
lezione interattiva; 
laboratorio multimediale. 

 
Mezzi, strumenti e 
sussidi didattici 

 
Libri di testo; 
fonti scritte o iconografiche; 
fotocopie; 
carte geografiche e storiche; 
computer; 
biblioteca; 
quotidiani e riviste; 
cineforum; 
iniziative culturali. 

 
Verifiche 

 
Almeno due per periodo (trimestre / pentamestre) 

 
Interrogazioni; 
prove strutturate; 
prove semistrutturate. 

 
Criteri di 
misurazione e 
valutazione 

 
Si terrà conto: 
 

della valutazione in decimi; 
del raggiungimento degli obiettivi considerando i diversi livelli di 
partenza; 
dell'impegno e della partecipazione al dialogo educativo. 

 
Attività di recupero, 
consolidamento e 
potenziamento 

 
Esercizi individualizzati o per piccoli gruppi, mirati al recupero di 
abilità di base non del tutto acquisite; 
utilizzo di schede sui vari argomenti trattati; 
lavoro a casa; 
corsi di recupero. 

 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Allo scopo di supportare gli studenti nel raggiungimento di un livello di competenze minime, si 
intende strutturare un calendario didattico basato su lezioni che integrano i contenuti teorici previsti 
dal curriculum, assieme ad un costante monitoraggio degli studenti, per predisporre misure 
d’intervento personalizzato, al fine di colmare le lacune e affrontare le difficoltà a supporto degli 



studenti più deboli. Tale misura contribuirà a rendere il livello della classe più omogenea e ad aiutare 
gli studenti più deboli ad acquisire una padronanza della lingua sufficiente. 
 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Lo scopo dell’intervento didattico sarà quello di consolidare la conoscenza culturale, storica e 
ideologica attraverso gli eventi che partono da metà Ottocento al secondo dopoguerra del XX secolo. 
Fornire una conoscenza sistemica e approfondita dei contesti storici nel suo sviluppo in rapporto con 
le altre manifestazioni culturali e in relazione con i vari eventi economici, sociali e politici, con 
particolare attenzione sia agli aspetti stilistici ed espressivi sia alle componenti ideologiche. Un 
obiettivo fondamentale sarà dedicato sullo sviluppo delle capacità di produzione orale e scritta per 
sviluppare le capacità di analisi e commento di ogni fase storica. Questo sarà attuato tramite un 
continuo monitoraggio dell’apprendimento degli studenti sia attraverso attività orali che attraverso 
prove scritte. 
 
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Nell’arco dell’anno didattico gli studenti saranno messi in condizioni di dimostrare le conoscenze 
acquisite tramite una varietà di attività. Nello specifico, si attueranno esercitazioni in classe, riassunti, 
lavoro di gruppo, esercitazioni orali attraverso immagini, documenti e cortometraggi per 
contestualizzare e favorire il processo di apprendimento dei vari eventi storici.  
 
 
 
COMPETENZE RAGGIUNTE 
 
Le competenze raggiunte durante l'apprendimento si possono discretamente riassumere nel saper 
prendere coscienza dell'evoluzione della società in relazione ai processi storici e ai mutamenti legati 
allo sviluppo economico; cogliere la complessità che caratterizzava la situazione italiana dopo il 
processo di unificazione ed i rapporti di causa ed effetto legati agli eventi storici. Gli alunni hanno 
raggiunto discretamente le competenze per saper collocare i fenomeni nella loro dimensione spazio-
temporale, ricostruire i processi che hanno portato all'affermazione dei regimi totalitari con 
particolare riferimento al fascismo e al nazismo ripercorrendo le caratteristiche del primo e del 
secondo dopoguerra. Infine le competenze raggiunte dagli alunni si possono esaminare nel saper 
cogliere analogie e differenze tra il passato e il presente riflettendo sulle possibili soluzioni per il 
futuro riguardo agli aspetti politici e a quelli strettamente economici.    

 

 

Alunni 

Il docente 
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA PER LA CLASSE V A 

Prof. 

 

Programma disciplinare per moduli 
 
 
 
MODULO 1: L'Italia di fine Ottocento 
OTTOBRE-NOVEMBRE 
 

 Il periodo risorgimentale 

 L'Unità d'Italia 

 L'età dell'imperialismo e del colonialismo 

 La nascita della società di massa 
 
 
MODULO 2: L'Europa del Novecento verso la Prima Guerra Mondiale 
DICEMBRE-GENNAIO 
 

 L'Italia di Crispi e Depretis 

 I governi Giolitti 

 La Prima Guerra Mondiale 

 Le cause della prima guerra mondiale e l'attentato a Sarajevo 

 L'entrata in guerra dell'Italia nel 1915 

 La conclusione del conflitto 

 I Trattati di Versailles, di pace e il nuovo ordine europeo 
 
 
MODULO 3: L'avvento dei totalitarismi 
FEBBRAIO-MARZO 
 

 La Rivoluzione russa nel 1917 e la nascita dell'URSS 

 La crisi economica del 1929 e il New Deal con Roosvelt 

 La nascita e lo sviluppo dei regimi totalitari 

 Il fascismo e la marcia su Roma 

 I rapporti tra fascismo e la Chiesa, i Patti Lateranensi 
MODULO 4: La seconda guerra mondiale 
 
APRILE-MAGGIO 

 La Repubblica di Weimar, l'ascesa di Hitler e l'avvento del nazismo 

 L'ideologia razziale, antisemitismo e discriminazione dei diversi 



 Le origini e le responsabilità della Seconda Guerra Mondiale 

 L'invasione e la spartizione della Polonia 

 L'attacco all'Unione Sovietica e l'intervento degli USA 

 La resa della Germania e del Giappone 

 I Trattati di pace e le conseguenze della guerra 

 L'Italia dopo il fascismo e la nascita della Repubblica 

 L'Italia nel boom economico (cenni) 
 
 
Alunni 

 
Il docente  
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CLASSE V A 

PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE 

DOCENTE  

 

SITUAZIONE INIZIALE 
 

OBIETTIVI GENERALI 

Il corso di economia aziendale per la classe V è rivolto a sviluppare una conoscenza progressiva e 

sistematica del bilancio d’esercizio, del calcolo delle principali imposte, del controllo e gestione dei 

costi dell’impresa e della pianificazione e programmazione dell’impresa. Alla fine dell’anno l’allievo 

dovrà essere in grado di: 

- acquisire la conoscenza dei prospetti del bilancio d’esercizio; 

- saper riclassificare i prospetti del bilancio; 

- interpretare l’andamento della gestione aziendale attraverso l’analisi di bilancio; 

- riconoscere gli elementi di positività e criticità nella certificazione di revisione; 

- conoscere le imposte sul reddito e saperle calcolare correttamente; 

- conoscere le varie configurazioni di costo e i metodi di calcolo dei costi; 

- saper redigere un budget d’esercizio; 

conoscere i principali aspetti del piano di marketing e del business plan. 

 

LIVELLI RILEVATI 

La classe, composta da 17 alunni, si presenta eterogenea con riguardo all’apprendimento ed ai punti 

di partenza dal punto di vista didattico. Alcuni alunni presentano diverse difficoltà ad apprendere 

alcuni concetti della materia, in quanto provenienti da altri istituti. Ma con l’utilizzo di schemi 

semplificati e numerosi esempi riescono sufficientemente a seguire i ritmi di lavoro e della classe. In 

linea generale la classe presenta un livello di conoscenza base. 

Dal punto di vista disciplinare la classe si dimostra nel complesso interessata alle attività didattiche 

proposte. 

Tra i 17 alunni è presente anche un alunno con Sostegno, per lui è stato sviluppato un programma in 

linea con le sue potenzialità e capacità in accordo con l’insegnante di sostegno. 

 



CONTENUTI 

 MODULO 1 

La redazione e l’analisi dei bilanci dell’impresa 

 La comunicazione aziendale 

 Il bilancio d’esercizio: contenuto, principi e criteri di valutazione 

 Riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

 Rendiconto Finanziario 

 Indici di bilancio: analisi patrimoniale, finanziaria ed economica 

 Principi contabili nazionali ed internazionali 

 La revisione legale dei conti, i soggetti incaricati e la procedura di revisione 

 

 MODULO 2 

L’imposizione fiscale in ambito nazionale 

 Il reddito d’impresa ai fini fiscali 

 L’imposta sul reddito delle attività produttive (IRAP) definizione e calcolo 

 L’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) definizione e calcolo 

 L’imposta sul reddito delle società (IRES) definizione e calcolo 

 Dichiarazioni fiscali e versamenti delle imposte 

 

 MODULO 3 

Controllo e gestione dei costi d’impresa 

 La contabilità gestionale 

 Costi: classificazione e oggetti di calcolo 

 Configurazioni di costo: direct costing e full costing 

 Centri di costo e Metodo dell’activity based costing 

 Decisioni make or buy, break even analysis, diagramma di reddività, punto di 

equilibrio 

 

 MODULO 4 

Pianificazione e programmazione dell’impresa 

 Modelli di strategia aziendale, strategie di corporate e di business 

 Pianificazione aziendale e controllo di gestione 

 Modello delle cinque forze di Porter 



 Budget d’esercizio  

 Sistema di reporting: requisiti, contenuto e destinazione 

 Business plan: tempistiche, contenuto e costituzione 

 Piano di marketing: contenuto e costituzione 

 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Per lo svolgimento delle attività didattiche si prevedono lezioni frontali durante le quali gli studenti 

saranno invitati ad apprendere nuove conoscenze e ad applicarle durante le esercitazioni svolte 

insieme. Per stimolare l’interesse dei ragazzi si organizzeranno lavori di gruppo. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Gli obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze e competenze acquisite saranno 

periodicamente controllati attraverso le seguenti tipologie di verifica: 

 Compiti in classe 

 Quesiti a risposta aperta e multipla 

 Interrogazioni 

 Approfondimenti 

Si prevede di svolgere tre compiti scritti ed almeno due interrogazioni per quadrimestre. Tutte le 

tipologie sopra indicate analizzeranno il grado di apprendimento sotto i seguenti aspetti: 

 Conoscenza dei concetti 

 Abilità nello svolgimento degli esercizi, uso di un linguaggio appropriato e di una corretta 

formalizzazione 

La valutazione finale terrà conto dei seguenti aspetti: 

 Risultati conseguiti nelle prove in itinere 

 Impegno e partecipazione mostrati durante le lezioni 

 Progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 
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 MODULO 1 

La redazione e l’analisi dei bilanci dell’impresa 

 La comunicazione aziendale 

 Il bilancio d’esercizio: contenuto, principi e criteri di valutazione 

 Schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico 

 Riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

 Rendiconto Finanziario 

 Indici di bilancio: analisi patrimoniale, finanziaria ed economica 

 Principi contabili nazionali ed internazionali 

 Cenni sulla revisione legale dei conti 

 

ESERCITAZIONI SULLA REDAZIONE DEL BILANCIO CON DATI A SCELTA 

 

 MODULO 2 

L’imposizione fiscale in ambito nazionale 

 Il reddito d’impresa ai fini fiscali 

 L’imposta sul reddito delle attività produttive (IRAP)  

 L’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)  

 L’imposta sul reddito delle società (IRES)  

 Dichiarazioni fiscali e versamenti delle imposte (nozioni generali) 

 

ESERCITAZIONI SUL CALCOLO DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

 

 MODULO 3 

Controllo e gestione dei costi d’impresa 

 La contabilità gestionale 



 Costi: classificazione e oggetti di calcolo 

 Configurazioni di costo 

 Metodi di calcolo dei costi: direct costing e full costing (nozioni generali) 

 Centri di costo e sul metodo dell’activity based costing (nozioni generali) 

 Break even analysis (nozioni generali) 

 Punto di equilibrio (nozioni generali) 

 

 

MODULO 4 

Pianificazione e programmazione dell’impresa 

 Cenni sui modelli di strategia aziendale, strategie di corporate e di business 

 Cenni di pianificazione aziendale e controllo di gestione 

 Cenni Modello delle cinque forze di Porter 

 Cenni sul budget d’esercizio  

 Cenni sul sistema di reporting: requisiti, contenuto e destinazione 

 Cenni sul business plan: tempistiche, contenuto e costituzione 

 Cenni sul piano di marketing: contenuto e costituzione 
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Economia aziendale 
 

La classe VA, composta da 17 elementi, si presentava eterogenea con riguardo all’apprendimento ed 
ai punti di partenza dal punto di vista didattico. In linea generale, la classe presentava un livello di 
conoscenza base della materia.  
Alcuni alunni presentavano qualche difficoltà ad apprendere alcuni concetti della materia, in quanto 
provenienti da altri istituti ma attraverso il consolidamento delle conoscenze di base si è potuto 
comunque svolgere un lavoro con attenzione ed impegno da parte della maggior parte della classe. 
Gli obiettivi fissati nella programmazione didattica all’inizio dell’anno sono stati raggiunti, in 
particolar modo con riferimento alle esercitazioni.  
All’interno del gruppo classe si sono presentati vari livelli di preparazione dovuti sia alle singole 
capacità degli studenti sia alla passione e all’interesse che ciascuno dei discenti ha dimostrato per la 
materia.  
Un gruppo di alunni ha conseguito notevoli competenze emergendo per impegno e assiduità 
nell’apprendimento, altri invece hanno sviluppato un livello sufficiente a seguito di carenze pregresse 
e di una presenza alle lezioni non molto assidua. 
All’interno del gruppo classe era presente un alunno con sostegno, al quale è stato sottoposto un 
programma in linea con le sue capacità, in accordo con l’insegnate di sostegno. L’alunno è riuscito 
ad ottenere buoni risultati di apprendimento. 
La classe ha acquisito complessivamente una conoscenza più che sufficiente della materia. 
 
 

Metodologie 
 
La lezione frontale è stata basata sull’alternanza tra la spiegazione teorica e fase pratica attraverso lo 
svolgimento di esercitazioni in modo da stimolare la partecipazione dei discenti. 
Le metodologie adoperate sono state le seguenti: 
• Lezioni frontali 
• Dibattiti e discussioni su argomenti e problematiche aziendali 
• Lavori di gruppo 
È stato usato il seguente libro di testo: Entriamo in azienda up 3 (Astolfi, Barale & Ricci), 
Tramontana. 
 

Strumenti di verifica e criteri di valutazione 
 

Durante l’anno scolastico sono state svolte diverse tipologie di verifiche per valutare le conoscenze e 
le competenze acquisite. In particolare, si sono effettuate:  

 Interrogazioni orali  
 Verifiche scritte  
 Quesiti a risposta aperta e multipla 
 Discussioni ed approfondimenti su problematiche aziendali 



La valutazione è stata effettuata alla fine di ogni argomento trattato al fine di poter valutare il grado 
di apprendimento o di difficoltà riscontrato da ogni studente. 
La valutazione ha tenuto conto dei risultati conseguiti nelle prove somministrate, dall’impegno e dalla 
partecipazione mostrata dai discenti durante le lezioni e dai progressi nell’apprendimento rispetto al 
livello di partenza.  
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La classe V A è composta da 11 studenti e da 6 studentesse per un totale di 17 discenti, tra gli 

studenti vi è un discente con disabilità per il quale è stato predisposto e realizzato un PEI; da 

una prima analisi si evidenzia una discreta partecipazione alla attività didattica. La classe si 

presenta a tratti omogenea, attenta e curiosa e si evidenzia un altrettanto disponibilità della 

maggior parte degli studenti nella conoscenza di nuove nozioni, oltre che al dibattito su 

questioni di diritto attuali. Il livello di partenza di quasi tutti gli studenti è sufficiente. Gli 

argomenti di diritto pubblico verranno affrontati, cercando di conciliare le nozioni proprie dei 

vari assùnti, cercando di contestualizzarli nel periodo storico odierno per renderli attuali, 

interessanti, ma anche comprensibili, con il fine di creare negli alunni una coscienza critica e 

civile dell’importanza rappresentata dalla materia in oggetto che è uno strumento importante 

per comprendere aspetti e dinamiche della vita moderna, ma sopratutto al fine di una 

preparazione  completa in vista delle prove dell' esame di stato. 

  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Alla fine dell'anno scolastico, lo studente deve essere in grado di: 

a) analizzare e valutare gli aspetti formali e sostanziali della garanzia costituzionale, come 

garanzia che, attraverso il primato della norma costituzionale e la gerarchizzazione delle altre fonti 

normative, pone a fondamento del nostro ordinamento giuridico e politico i 

principi dello Stato di diritto e dello Stato sociale;  

b) valutare il divario tra Costituzione formale e Costituzione materiale in riferimento 

all'attuazione della garanzia e alla tutela costituzionale dei diritti dell'uomo e del cittadino;  



c) analizzare e valutare i principi costituzionali dell'amministrazione pubblica;  

d) analizzare e valutare i principi costituzionali della giurisdizione civile, penale e 

amministrativa;  

e) interpretare, integrare e sistematizzare le norme che regolano l'attività amministrativa dello 

Stato e degli enti autonomi;  

f) analizzare e valutare l'attività amministrativa come attività immediata e diretta a risolvere i 

bisogni della comunità;  

g) analizzare i procedimenti e redigere gli atti amministrativi più ricorrenti nella vita sociale e 

aziendale;  

h) interpretare, integrare e sistematizzare le norme principali che regolano l'attività 

giurisdizionale dello Stato;  

i) analizzare e valutare l'attività giurisdizionale come attività diretta ad applicare le norme 

astratte ai casi concreti per risolvere conflitti e controversie;  

j) analizzare e valutare il funzionamento reale della Costituzione, con riferimento 

all'organizzazione amministrativa e giurisdizionale dello Stato italiano;  

k) formulare schede di sintesi sugli istituti giuridici, compilare modelli normativi e dogmatici, 

redigere brevi relazioni e resoconti.  

TRAGUARDI FORMATIVI 

MODULO 1 

Lo Stato e la Costituzionale  

Obiettivo: Conoscere il testo della Costituzione, le radici storiche, le matrici culturali ed i valori ad 

essa sottesi. 

Contenuti: U.D.1 Lo Stato Italiano 

        U.D.2 La Costituzione italiana 

 

Metodologie Didattiche 

Lezione Frontale, Lezione Interattiva, Verifiche Orali 

Tempi: ore 12 

 

 

 

MODULO 2 

 L’Ordinamento Internazionale 



Obiettivo: Acquisire la nozione di Ordinamento Internazionale ed i principi costituzionali in proposito 

e l’ONU. Conoscere il processo di integrazione europea, le finalità e la struttura dell’U.E. 

Contenuti: U.D.1 Le istituzioni europee 

       U.D.2 L’Unione Europea 

                  U.D.3 L’ONU 

Metodologie didattiche 

Lezione Frontale, Lezione partecipata, Verifiche Orali 

Tempi: ore 13 

 

MODULO 3 

Gli Organi Costituzionali 

Obiettivo: Conoscere gli organi costituzionali dal punto di vista della loro formazione, funzione ed 

attività. 

     Contenuti: U.D. 1 Il Parlamento 

  U.D. 2 Il Governo 

  U.D. 3 Il Presidente della Repubblica 

  U.D. 4 I Partiti Politici 

  U.D. 5 La Corte Costituzionale 

 

Metodologie Didattiche 

Lezione Frontale, Lezione Interattiva, Verifiche Orali 

Tempi: ore 16 

 

MODULO 4 

Le Autonomie Territoriali 

Obiettivo: Comprendere il valore e l’importanza delle diverse realtà locali. Riconoscere le principali 

funzioni degli enti locali e saperle confrontare. 

Contenuti: U.D.1 Le Regioni 

       U.D.2 Il Comune e la Provincia 

Metodologie Didattiche 

Lezione Frontale, Lezione partecipata, Verifiche Orali 

Tempi: ore 8 



 

MODULO 5  

L’Organizzazione Amministrativa 

Obiettivo: Conoscere l’organizzazione amministrativa centrale e periferica dello Stato ed i relativi 

compiti. 

Contenuti: U.D.1 La Pubblica Amministrazione 

       U.D.2 L’Attività Amministrativa 

       U.D.3 I Dipendenti della P.A. 

 

Metodologie didattiche 

Lezione Frontale, Lezione partecipata, Verifiche Orali 

Tempi: ore 12 

 

MODULO 6 

L’Organizzazione della Giustizia 

Obiettivo: Conoscere i principi costituzionali in materia di giurisdizione e di ordine giudiziario. 

Contenuti: U.D.1 La Magistratura 

  U.D.2 Il Processo Civile 

  U.D.3 Il Processo Penale 

  U.D.4 La Tutela Internazionale dei Diritti 

Metodologie didattiche 

Lezione Frontale, Lezione partecipata, Verifiche Orali 

Tempi: ore 6 

         
 
Libro di testo utilizzato:  
I Fondamenti del Diritto Pubblico – Autori: Pietro Orabona, Diego Solenne e Antonio Verrilli – IV 
Edizione 
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Il programma è stato svolto rispettando quasi interamente il contenuto della programmazione di 

inizio anno scolastico, gli ultimi due argomenti sono stati solo accennati, perché si è ritenuto 

opportuno consolidare alcune parti considerate fondamentali per la completa comprensione del 

funzionamento del nostro ordinamento costituzionale.  

     Gli argomenti trattati sono i seguenti: 

- Lo Stato e i suoi elementi costitutivi  

- Acquisto della cittadinanza  

- Extraterritorialità e immunità  

- Forme di Stato e Forme di Governo  

- Lo stato decentrato  

- La Costituzione italiana  

- Principi fondamentali  

- Il principio di uguaglianza formale e sostanziale  

- I diritti inviolabili  

- La I parte della Costituzione: le libertà  

- Democrazia e rappresentatività  

- Cenni su I partiti politici: differenze tra la destra e la sinistra 

- Ineleggibilità e incompatibilità  

- Gli istituti di democrazia diretta  

- I vari tipi di referendum 

- Il Parlamento: il sistema bicamerale  



- Le funzioni del Parlamento  

- La funzione legislativa  

- Il Governo  

- I decreti legge e i decreti legislativi  

- Il Presidente della Repubblica  

- La Corte Costituzionale  

- Le autonomie Locali 

- Cenni sull’ Organizzazione Amministrativa 

- Cenni sulla Magistratura  

Floridia lì 
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La classe V A, composta da 17 studenti, ha dimostrato nel suo complesso una discreta partecipazione 

alle attività didattiche e all'insegnamento della materia in oggetto. Nel corso dell’anno scolastico, il 

gruppo classe ha dimostrato un atteggiamento positivo dal punto di vista comportamentale, favorendo 

un clima di lavoro sereno ed accogliente, agevolando la partecipazione e l’integrazione di uno dei 

nostri studenti con disabilità. Nella quasi totalità dei componenti è stato possibile riscontrare un grado 

di interesse discreto, ci sono stati alunni che si sono distinti per la capacità di proporre osservazioni 

personali e interessanti, con spiccata attitudine alla riflessione e alla rielaborazione dei principi 

appresi, alcuni di essi, pur più che sufficientemente preparati, partecipano meno attivamente alla 

lezione intervenendo di rado, alcuni, infine, meno partecipi alla lezione ed al dibattito hanno studiato 

in modo mnemonico. Il profitto della classe, comunque, si attesta su livelli discreti, sono stati 

raggiunti la quasi totalità degli obiettivi prefissati inizialmente, accennando solo due argomenti per 

motivi squisitamente didattici, infatti si è ritenuto opportuno soffermarsi su alcuni istituti ed organi 

costituzionali per una più chiara e approfondita comprensione del funzionamento dell’ordinamento 

costituzionale. La maggior parte dei discenti appare in grado di comprendere i tecnicismi della 

materia, ed inoltre, è in grado di esporre i vari argomenti di diritto pubblico che sono stati affrontati 

nel corso dell’anno.   

 
Floridia lì                                                                                             La docente 
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La classe risulta composta da 11 studenti e da 6 studentesse per un totale di 17 discenti, tra 

gli studenti vi è un discente con disabilità per il quale è stato predisposto e realizzato un PEI, 

da una prima analisi si evidenzia una discreta partecipazione alle attività didattica. La classe 

si presenta a tratti omogenea, attenta e si evidenzia un altrettanta disponibilità della maggior 

parte degli studenti nella conoscenza di nuove nozioni. Il livello di partenza di quasi tutti gli 

alunni è sufficiente. Le tematiche di economia politica, nello specifico di scienze delle finanze 

e diritto tributario, verranno affrontate, cercando di conciliare le nozioni proprie dei vari 

argomenti e di contestualizzarle nel periodo storico odierno per renderle attuali ma anche 

comprensibili, con il fine di creare negli alunni una conoscenza critica ed approfondita delle 

nozioni in studio, anche nell’ottica di una preparazione completa in vista delle prove 

dell'esame di Stato. 

  
TRAGUARDI FORMATIVI 

 
MODULO 1 
I principi generali della Finanza Pubblica 

Obiettivo: Conoscere il significato economico di spesa pubblica e la sua composizione e individuare 

l’intervento dello Stato in campo economico - sociale. 

 Contenuti: U.D.1 Il settore pubblico dell'economia 

  U.D.2 La politica finanziaria 

  U.D.3 Gli obiettivi e gli strumenti della finanza pubblica 

  U.D.4 Il Bilancio dello Stato 

  U.D. 5 Il sistema europeo 



Metodologie Didattiche 

Lezione Frontale, Lezione Interattiva, Verifiche Orali 

Tempi: 13 ore 

MODULO 2  

La politica della spesa 

Obiettivo: Conoscere gli elementi essenziali e la classificazione delle spese pubbliche. 

  Contenuti:  U.D.1  La struttura della spesa pubblica  

  U.D.2 Gli effetti economici della spesa pubblica  

      U.D.3 La spesa perla protezione sociale  

Metodologie Didattiche 

Lezione Frontale, Lezione Interattiva, Verifiche Orali 

Tempi: 18 ore 

MODULO 3 

I problemi emergenti 

Obiettivo: Comprendere gli elementi essenziali e la classificazione delle entrate pubbliche 

 Contenuti:  U.D.1 Le diverse forme di entrate  

  U.D.2 Le diverse forme del prelievo fiscale  

  U.D. 3 L’equità impositiva 

  U.D. 3 i principi di efficienza amministrativa 

  U.D. 4 Gli effetti economici dell'imposizione  

Metodologie Didattiche 

Lezione Frontale, Lezione partecipata, Verifiche Orali 

Tempi: 22 ore 

MODULO 4 

La Politica del bilancio  

Obiettivo: Conoscere le funzioni del bilancio pubblico e la struttura  

Contenuti:  U.D.1 Il bilancio: funzione e struttura 

       UD 2 Il bilancio e la programmazione economica 

       UD 3 Il bilancio dello Stato italiano 

       UD. 4 il debito pubblico 

Metodologie didattiche 

Lezione Frontale, Lezione partecipata, Verifiche Orali 



Tempi: 30 ore 

MODULO 5 

La Finanza Locale   

Obiettivo: Conoscere l''autonomia degli enti locali e gli strumenti e gli obiettivi della finanza locale 

Contenuti: U.D.1 Principi costituzionali 

        U.D.2 La finanza statale e locale 

MODULO 6 

il sistema tributario italiano   

Obiettivo: Conoscere i caratteri e la struttura del sistema tributario  

Contenuti: U.D.1 Struttura e caratteri 

        U.D.2 Le imposte statali  

       U.D.3 Accertamento e riscossione 

       U.D.4 Iva e le altre imposte indirette 

 
 
 
 

Libro di testo utilizzato: 
Scienza delle Finanze e Sistema Tributario – Autori: Nino Ardolfi e Rosa Maria Palmisano – Edizione 
Mista Tramontana. 

 
La docente 
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Il programma è stato svolto rispettando quasi interamente il contenuto della programmazione di 

inizio anno scolastico.  

Gli argomenti trattati sono i seguenti: 

● l'attività finanziaria pubblica 

● gli obiettivi e gli strumenti della finanza pubblica 

● la spesa pubblica 

● classificazione della spesa pubblica 

● la gestione amministrativa della spesa 

● gli effetti economici della spesa pubblica 

● la manovra della spesa e gli obiettivi di intervento 

● teoria del moltiplicatore 

● la spesa per la sicurezza sociale 

● la spesa per la protezione sociale 

● le entrate pubbliche 

● i prezzi 

● i tributi 

● la tassa e il contributo 

● l'imposta 

● pressione tributaria e pressione fiscale 

● l'imposta e il principio della riserva di legge ex art 23 Costituzione 

● presupposto, elementi e fonte dell'imposta 

● imposte dirette e indirette 

● imposte reali, personali, generali e speciali 

● proporzionalità, regressività e progressività dell'imposta 

● progressività per classi e per scaglioni 

● i sistemi tributari 

● il principio di equità tributaria 

● il principio dell'uniformità dell'imposizione 

● i principi fondamentali nella gestione delle imposte 

● le fasi del procedimento applicativo delle imposte 



● le tecniche di accertamento 

● la liquidazione dell'imposta 

● la notifica dell'imposta al contribuente 

● la teoria della capacità contributiva ex art 53 Costituzione 

● il comportamento del contribuente 

● il bilancio dello Stato 

● il bilancio dello Stato e la Costituzione 

● la procedura di approvazione 

● la struttura del bilancio dello Stato 

● La finanza locale 

● cenni sui sistemi di welfare  

● L'anagrafe tributaria e sullo statuto del contribuente 

● l'IRPEF 

 
Gli alunni         La docente 
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MATERIA: ECONOMIA POLITICA 

CLASSE V Sez. A 

La classe V A, composta da 17 studenti, ha dimostrato una sufficiente partecipazione alle attività 

didattiche e all'insegnamento della materia in oggetto. Nel corso dell’anno scolastico si è riscontrato 

un netto miglioramento nell’apprendimento della materia, nella quasi totalità dei componenti è stato 

possibile riscontrare un grado di interesse discreto, con attitudine al dialogo e confronto su tematiche 

di interesse comune, quali l’andamento delle attività di entrata e di uscita dello Stato italiano. Nel 

gruppo classe è presente un alunno con disabilità, nonostante alcune iniziali difficoltà per alcune 



tematiche affrontate è riuscito a comprendere e a esporre con chiarezza i principi impartiti. La classe 

è apparsa motivata e partecipe e sono stati raggiunti da quasi tutti gli studenti gli obiettivi prefissati. 

La maggior parte degli alunni appare in grado di comprendere gli elementari tecnicismi della materia 

ed è in grado di esporre i vari argomenti di economia politica che sono stati affrontati. Si può, altresì, 

affermare che il livello di conoscenza media della classe è discreto.  
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ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PARITARIO “E. MORANTE”. 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI EDUCAZIONE CIVICA 

  CLASSE V Sez. A 

Programmazione Annuale di Educazione Civica – Tema Trattato: L‘ AMBIENTE“. 

Coordinatore di classe:  

Docenti:  

Materie coinvolte: Italiano, Economia Aziendale, Inglese, Diritto ed Economia Politica 

Tempi di svolgimento: 33 ore 

Suddivise in Italiano 10 ore, Ec. Aziendale 4 ore, Inglese 5 ore, Diritto 7, Ec. Politica 7. 

Il Corso di Educazione Civica per l‘ Anno Scolastico 2022/2023 affronterà la tematica dell’ Ambiente.  

PREMESSA 



Il tema dell'ambiente è diventato, purtroppo, molto delicato ed importante, in questi ultimi anni. Le 
problematiche legate ad esso sono ormai oggetto principale delle discussioni all’ordine del giorno, 
infatti le questioni di maggiore attualità riguardano, varie forme di inquinamento dell'aria e dell'acqua; 
l'emissione di sostanze chimiche tossiche a seguito di incidenti industriali e di inadeguate procedure 
di trattamento ed eliminazione dei rifiuti; le minacce delle radiazioni nucleari; la desertificazione e la 
distruzione delle foreste; l'estinzione sempre più rapida di specie vegetali e animali; la conservazione 
di aree di interesse paesaggistico; la disponibilità di risorse energetiche adeguate per il prossimo 
secolo; i potenziali rischi connessi a nuove tecnologie quali le biotecnologie. Nei Paesi sviluppati, e 
in maniera crescente anche nei Paesi in via di sviluppo, la tutela dell'ambiente viene ormai considerata 
come una responsabilità dei governi. La maggior parte dei paesi sviluppati ha destinato a tale scopo 
una notevole quantità di strumenti giuridici e organizzativi. Le scelte relative all'ambiente 
costituiscono questioni politiche importanti, soprattutto in Europa occidentale, negli Stati Uniti e in 
Canada; la tutela dell'ambiente è al centro di una disciplina scientifica relativamente nuova, l'ecologia, 
ed è stata oggetto di grande attenzione da parte di numerose altre discipline, fra cui la biologia, la 
chimica, l'ingegneria, l'economia, il diritto e le scienze politiche. Problemi di tutela dell'ambiente 
hanno inoltre influenzato l'etica, la teologia e la storia della cultura, ed esiste ormai una vasta 
letteratura sull'argomento. 

La tutela dell'ambiente è divenuta un importante problema politico, sociale e scientifico soltanto negli 
ultimi 25 anni.  

Le ragioni per cui la tutela dell'ambiente è divenuta un fatto importante proprio in questo periodo 
sono diverse e non del tutto chiare. È comunque certo che si è avuto un maggior impatto delle attività 
umane sull'ambiente naturale in conseguenza della crescita della popolazione e dello sviluppo 
economico e tecnologico. La crescita della popolazione, essa stessa risultato in buona parte delle 
migliori condizioni sanitarie e dei progressi medici, ha accresciuto la domanda di prodotti agricoli, di 
energia e di altre risorse naturali. Questa domanda è stata ulteriormente incrementata dal 
concomitante aumento della ricchezza (consumo pro capite), soprattutto nei paesi sviluppati. Le 
innovazioni tecnologiche nei settori dell'agricoltura, della trasformazione energetica, delle tecniche 
estrattive, ecc., hanno reso possibile far fronte alla crescente domanda di risorse naturali grazie a una 
più efficiente utilizzazione della terra e delle risorse energetiche. Ma nuove potenti tecnologie, quali 
le armi nucleari, l'energia nucleare, la chimica organica di sintesi, le piattaforme offshore per 
l'estrazione del petrolio e le superpetroliere, hanno anche notevolmente accresciuto l'impatto effettivo 
o potenziale delle attività umane sull'ambiente. 

Man mano che l'impatto sull'ambiente diveniva maggiore, aumentava anche la consapevolezza e 
l'interesse per quell'impatto. Le nozioni scientifiche relative agli effetti delle attività umane sugli 
ambienti naturali e, di conseguenza, sulla salute, sono cresciute enormemente negli ultimi tre decenni, 
benché la nostra incertezza nelle strategie da attuare e ignoranza al riguardo siano tuttora profonde.  

La tematica scelta presenta innumerevoli sbocchi e prospettive, ecco perché abbiamo ritenuto utile 
inserire tre importanti sotto-tematiche: 

I. LE ECOMAFIE. 

II. GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI. 



III. IL BUSINESS DELLA CURA PER L’AMBIENTE ED IL BENESSERE DELLA 

PERSONA. 

Affrontando queste sotto-tematiche i principi ispiratori dell’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica coinvolti in questa unità di apprendimento sono i seguenti:  

 Legalità, intesa come rispetto e pratica delle leggi, cioè, l’assumere le leggi quale riferimento 
assoluto per i propri comportamenti; 

 Sostenibilità ambientale, vale a dire la condizione di uno sviluppo equilibrato ed in grado di 
assicurare il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini senza compromettere la medesima 
possibilità di soddisfacimento per i cittadini futuri; 

 Diritto alla salute ed al benessere della persona, inteso come diritto fondamentale 
dell’individuo, intendendolo nella sua totalità per cui sia dal punto di vista fisico, ma anche 
mentale e sociale. 

 

Descrizione del programma: 

Italiano 

Prof., Ore 10 

1. Il termine "mafia" 

• Etimologia della parola "mafia" 

• Ricercare il fenomeno mafioso nella storia dal 1860 a "cosa Nostra" 

• Comprendere il significato di associazione a delinquere, il metodo mafioso 

2. Le nuove frontiere economiche della mafia, lotta alle ecomafie 

• Cosa sono le "ecomafie" e la loro storia 

• Il ciclo dei rifiuti, lo smaltimento e la gestione dei rifiuti 

• Abusivismo edilizio e agroalimentare, archeomafia, incendi 

 

Economia Aziendale 

Prof., Ore 4 

 

Corporate Social Responsibility 

La Responsabilità Sociale d’Impresa o CSR (Corporate Social Responsibility) è l’insieme di 

strategie e comportamenti adottati dall’impresa nei confronti di tutti gli stakeholder (letteralmente i 
“portatori di interesse”), termine con cui si intendono i soggetti che sono, in modo duraturo 
direttamente o indirettamente interessati all’attività dell’impresa e che hanno la possibilità di 



influenzarla: sono ricompresi gli azionisti, i dipendenti, i clienti, i fornitori, le istituzioni locali, la 
comunità in cui l’impresa è inserita, ecc. 

Ogni azienda ha un impatto sull’ambiente che la circonda, per quanto piccola. E l’opinione pubblica 

è oramai sempre più sensibile all’impatto che le aziende da cui comprano hanno sull’ambiente; 9 
cittadini su 10 (media a livello globale, fonte weforum.org) auspicano di vivere in un mondo più 

sostenibile nel post-Covid. 

Per questo è nato il concetto di Responsabilità Sociale d’Impresa: un sistema per definire tutti gli 

interventi che un’azienda mette in atto per ridurre il proprio impatto sulla società e sull’ambiente. 

È un messaggio forte e chiaro che le aziende mandano ai propri clienti e ai propri fornitori. 

La Comunità Europea, nel 2001, ha definito la Corporate Social Responsibility in questo modo: 
“l’integrazione su base volontaria, da parte delle imprese, delle preoccupazioni sociali e ambientali 
nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate”. 

Non c’è ambito d’impresa oggi che non debba curare la propria reputazione agli occhi dei propri 

clienti: soprattutto ai sensi della sostenibilità (sia economica che ambientale). 

Gli strumenti di rendicontazione della sostenibilità aziendale 

 Bilancio Sociale 

 Bilancio Ambientale 

 Bilancio di Sostenibilità 

 Bilancio Integrato 

Sono strumenti nati per misurare, monitorare e valutare le attività di un’azienda dal punto di vista 
della sostenibilità e dell’impatto sociale. 

Questi documenti si inseriscono nella cornice definita dalla Responsabilità Sociale d’Impresa, 

o CSR (Corporate Social Responsibility). 

La CSR si traduce nell’adozione di una politica aziendale che sappia coniugare gli obiettivi 

economici con quelli sociali e ambientali, secondo l’approccio della cosiddetta Triple Bottom Line, 

in un’ottica di sostenibilità che persegua il fine di preservare il patrimonio ambientale, sociale e 

umano per le generazioni attuali e future. 

 

Inglese 

Prof., Ore 5 

 Moltissimi giovani ambientalisti di tutto il mondo si sono aggregati in uno dei movimenti più 
popolari del XXI secolo, il Fridays for Future, lo sciopero scolastico per il clima conosciuto anche 



come "Venerdì per il Futuro". Partiamo alla scoperta di questo movimento cominciando dagli 
scioperi di Greta Thunberg per arrivare agli eventi che si terranno alla COP26 di Glasgow. 

 Fridays For Future (FFF), in italiano “Venerdì per il Futuro”, è un movimento ambientalista 
internazionale nato nell'agosto 2018. Conosciuto anche come sciopero scolastico per il clima, 
Youth for Climate e School Strike 4 Climate, i FFF hanno lo scopo di attirare l’attenzione di 
politici e legislatori per far rispettare gli Accordi di Parigi e in generale spingere verso nuove 
politiche ambientali e sociali. 

 

Diritto 

Prof.ssa, Ore 7 

 Definizione di Ecomafie, rimedi adottati dalle istituzioni 

 Ambiente e Costituzione Italiana 
L’ambiente è un bene protetto dalla nostra Costituzione e nello specifico dagli artt. 9 e 117. 

L’art. 9 recita: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”. 

Inoltre, recentemente, è stato aggiunto: "Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli 
animali". 

L’art 117 elenca invece le materie in cui lo Stato ha legislazione esclusiva e tra esse figura la tutela 
dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 

Inoltre è stato integrato anche l’art.41, secondo cui "la libertà dell’azione economica privata non può 
danneggiare la salute e l’ambiente". 

 Decreto Legislativo n. 152/2006, Norme in materia ambientale 

 Uno sguardo all’UE 
 

Economia Politica 

Prof., Ore 7 

Nel 2021, gli acquisti di biologico si concentrano sui prodotti freschi e non trasformati, in particolare 
frutta e verdura, per i quali il consumatore riconosce il valore aggiunto dato dalla certificazione e le 
migliori caratteristiche organolettiche che il metodo biologico può offrire. L’ortofrutta Bio, fresca e 
trasformata, vale il 46,1% del mercato Bio totale, valore che nel corrispettivo comparto 
dell’agroalimentare non Bio è limitato al 19,2%. Il rilevante peso del comparto però non ha impedito 
una flessione delle vendite stimata nel 8,7% per la frutta e nel 7% per gli ortaggi. 

Un’altra importante categoria d’acquisto dove la componente Bio non è marginale è quella del latte 
e formaggi. Anche in questo caso, l’incidenza sul totale del mercato Bio (20,4%) è superiore rispetto 
al peso che la categoria ha nell’agroalimentare italiano (13,2%). Nonostante la crescente attenzione 
verso i formaggi biologici, il 2021 registra comunque una flessione delle vendite (-2,2%) sebbene più 
contenuta rispetto all’omologa categoria non certificata Bio (-4,1%). In controtendenza i vini (+5,7%) 



e le carni biologiche (+13%) che mostrano indici di crescita positivi e spazi di mercato ancora 
inesplorati; non mancano perciò i presupposti per un aumento dell’incidenza del Bio in questi 
comparti ad oggi poco rappresentati. In particolare, nella carne rossa la quota Bio ferma allo 0,4% è 
conseguenza di un’insufficiente offerta di prodotto certificato, mentre nei vini (1,6%) si sconta la 
destinazione prioritaria del prodotto biologico, a più alto valore aggiunto, verso il mondo della 
ristorazione e i mercati esteri. 

 L’andamento del mercato nello specifico il post-pandemia. 

 La domanda e l’offerta dei prodotti biologici dalla duplice prospettiva alimentare e tessile. 
 
Floridia lì 

I docenti 
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PERCORSO D’APPRENDIMENTO DELLA CLASSE V Sez. A 
 
 

In sintonia con le azioni di sensibilizzazioni e formazione finalizzate all’acquisizione di 
conoscenze e competenze relative all’insegnamento trasversale dell’ “Educazione Civica” è 
stato analizzato, durante il percorso d’apprendimento il tema relativo all’ “AMBIENTE” al 
quale si sono intrecciate tre sotto-tematiche quali: le ecomafie, la gestione dei rifiuti, trattati 
non solo dal punto di vista dello smaltimento e al contempo del riutilizzo dei materiali scartati, 
non solo per dar vita ad altri oggetti ma che danno la possibilità di guadagno; l’ultima sotto-
tematica trattata è stata quella riguardante il business che si è creato a tutto ciò che è “Bio”  
che ha dato una scossa al mercato nazionale ed internazionale, con aumenti della domanda ed 
offerta di vari prodotti: dai prodotti della cura del corpo, ai quelli alimentari, d’igiene per la 
casa e capi di abbigliamento non solo della grande distribuzione ma anche di alta moda.   
Le materie coinvolte sono state: italiano, economia aziendale, inglese, diritto ed economia 
politica, attraverso queste materie si è cercato di trasmettere ai discenti non solo l’attenzione 
e cura per l’ambiente con piccoli gesti quotidiani del singolo, ma anche come la cura 
dell’ambiente sia un problema globale e come tale occorre trattarlo in tutti i suoi aspetti, le 



imprese, i cittadini, le industrie, la giustizia, tutti coesi a cercare di porre rimedio a danni che 
purtroppo l’uomo attraverso azioni illecite e sconsiderate ha cagionato alla natura e di 
conseguenza al benessere dell’uomo. 
Grazie a questa tematica gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: comprendere le 
problematiche riferite all’ambiente naturale, conoscere il ciclo dei rifiuti, riconoscere i 
materiali riciclabili e l’importanza della raccolta differenziata ed infine la consapevolezza che 
solo attraverso una più attenta gestione delle risorse naturali potrà garantire una vita migliore.  

Floridia lì 

La docente 
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LIVELLI DI PARTENZA 



La classe V A risulta costituita da numero 17 alunni, che nel complesso appaiono coinvolti ed 

interessati al contesto educativo. La situazione di partenza degli alunni è stata valutata mediante 

momenti di confronto volti ad individuare i livelli di conoscenza, competenza e capacità come 

prerequisiti per l’inizio della classe quinta. La preparazione di base nel complesso risulta sufficiente, 

in ogni caso l’attenzione e l’interesse è buono per la materia in oggetto. In merito a ciò viene 

programmata un’azione volta a rafforzare le competenze iniziali mediante un ripasso ed esercitazioni 

per colmare le incertezze pregresse durante l’orario scolastico. Eventuali lacune che si presenteranno 

nel corso dell’attività didattica ordinaria saranno colmate mediante quesiti, risoluzione di problemi e 

lavori di gruppo oltre che alle regolari verifiche ed interrogazioni al termine di ogni argomento.  

OBIETTIVI 

Gli obiettivi dell’insegnamento della Matematica nella classe V A che si vogliono raggiungere sono 

i seguenti: 

• sviluppare le capacità logiche degli alunni; 

• acquisire le tecniche, formule e procedure per risolvere i problemi che vengono proposti; 

• saper tradurre e rappresentare in modo formalizzato problemi di natura finanziaria, 

economica e contabile, attraverso il ricorso a modelli matematici; 

• favorire il potenziamento delle capacità di rielaborazione personale degli argomenti trattati e 

i relativi collegamenti alle altre discipline quando se ne ravvisa l’utilità e l’opportunità. 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Per lo svolgimento delle attività didattiche si prevedono lezioni frontali teoriche con il supporto di 

esercitazioni da svolgere in classe con gli alunni sulla base di quelli proposti durante le lezioni. Nel 

caso in cui vengano riscontrate delle difficoltà gli argomenti saranno nuovamente ripresi in modo da 

garantire una preparazione adeguata ed omogenea della classe. Sarà utilizzato anche il metodo 

dell’apprendimento cooperativo.  

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Il grado di apprendimento degli alunni verrà verificato attraverso: 

• Compiti in classe; 



• Quesiti a risposta aperta e chiusa; 

• Interrogazioni. 

In linea di massima si prevede di svolgere due compiti scritti e due interrogazioni per quadrimestre. 

Le prove scritte misureranno il grado di competenza posseduta attraverso la costruzione di grafici, 

risoluzione di problemi e quesiti a risposta singola o multipla. Per quanto riguarda la valutazione delle 

prove orali si terrà conto, oltre che della comprensione dei singoli argomenti, anche della loro 

esposizione e del grado di approfondimento degli stessi. 

Oltre ai risultati conseguiti attraverso le tipologie di verifiche sopra indicate, la valutazione finale 

terrà conto dell'impegno, della partecipazione, delle capacità espressive e della maturità di 

comportamento che ciascun alunno avrà dimostrato. 

CONTENUTI 

1. MODULO I: Cenni di statistica descrittiva 

• Perché nasce e come si sviluppa la statistica 

• L'indagine statistica 

• La distribuzione di frequenza 

• La rappresentazione grafica dei dati 

• Media aritmetica semplice 

• Media aritmetica ponderata 

• Mediana 

• Moda  

• Scarto quadratico medio 

• Varianza 

 



2. MODULO II: Funzioni Economiche 

• Modelli matematici applicati all’economia 

• Funzione della domanda 

• Coefficiente di elasticità della domanda 

• Funzione dell'offerta 

• Equilibrio tra domanda e offerta 

• Scelta del consumatore 

 

3. MODULO III: Problemi di scelta 

• Classificazione dei problemi di scelta 

• Problemi di scelta in condizioni di certezza e con effetti immediati 

• Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti differiti 

• Problemi di scelta in condizioni di incertezza con effetti immediati 

 

4. MODULO IV: Ricerca operativa 

• Nascita e sviluppo della ricerca operativa 

• Fasi della ricerca operativa 
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1. MODULO I: Cenni di statistica descrittiva 

• Perché nasce e come si sviluppa la statistica 

• L'indagine statistica 

• La distribuzione di frequenza 

• La rappresentazione grafica dei dati 

• Media aritmetica semplice 

• Media aritmetica ponderata 

• Mediana 

• Moda  

• Scarto quadratico medio 

• Varianza 

 

2. MODULO II: Funzioni Economiche 

• Modelli matematici applicati all’economia 

• Funzione della domanda 



• Coefficiente di elasticità della domanda 

• Funzione dell'offerta 

• Equilibrio tra domanda e offerta 

• Scelta del consumatore 

 

3. MODULO III: Problemi di scelta 

• Classificazione dei problemi di scelta 

• Problemi di scelta in condizioni di certezza e con effetti immediati 

• Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti differiti 

• Problemi di scelta in condizioni di incertezza con effetti immediati 

 

4. MODULO IV: Ricerca operativa 

• Nascita e sviluppo della ricerca operativa 

• Fasi della ricerca operativa 

 

 

Alunni 
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1. Considerazioni generali 
Quasi tutti gli alunni hanno dimostrato un atteggiamento propositivo nei confronti della materia e 
degli argomenti trattati durante l’anno scolastico. 
Per gli alunni che presentavano lacune sono stati predisposti dei percorsi di recupero personalizzato, 
attraverso approfondimenti e spiegazioni personalizzate. 
Durante l’anno scolastico gli alunni hanno mostrato un atteggiamento propositivo ed interessato e la 
maggior parte della classe ha raggiunto un livello adeguato di preparazione con l’acquisizione delle 
competenze necessarie. Anche il comportamento della classe ha avuto un’evoluzione verso un 
atteggiamento più responsabile e maturo. 
Nel complesso la classe ha una preparazione sufficiente della materia. 
 
2.Svolgimento del programma 
Il programma è stato svolto trattando tutti gli argomenti previsti, seppur alcuni sono stati trattati nei 
punti essenziali, data la presenza in classe di un alunno con disabilità che tende spesso a disturbare 
l’intera classe. Infine, si è dato spazio alla trattazione e all’approfondimento dei punti in cui sono state 
riscontrate maggiore difficoltà da parte degli allievi. 
 
3.Considerazioni finali  
A conclusione del percorso didattico gli obiettivi disciplinari fondamentali programmati sono stati 
mediamente raggiunti, pur con risultati differenziati. Un gruppo di alunni ha conseguito notevoli 
competenze, emergendo per capacità, impegno e assiduità nell’apprendimento; altri, con opportune 
sollecitazioni, hanno sviluppato un livello sufficiente, a causa di carenze pregresse, di un metodo di 
studio non del tutto efficace e di un impegno non sempre adeguato. 
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 PER LA CLASSE V 
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Situazione di partenza della classe 
La classe è composta da 18 alunni. La situazione iniziale appare essere di diversità di livelli della 
conoscenza della lingua inglese, a causa della diversità di background dei vari studenti. Il livello di 
interesse per la lingua sembra essere sufficiente in buona parte degli studenti. Anche gli alunni con 
lacune tendono a voler colmarle, partecipando spesso attivamente alla lezione e svolgendo le attività 
con interesse e volontà. Solo una minoranza ha mostrato disinteresse. Nel complesso la 
partecipazione è da ritenersi buona, nonostante una disomogeneità di livello che di partenza è 
alquanto basso rendendo necessario un ripasso di tutte le conoscenze di base. 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Allo scopo di supportare gli studenti nel raggiungimento di un livello di competenze minime, si 
intende strutturare un calendario didattico basato su lezioni che integrano i contenuti teorici previsti 
dal curriculum, assieme ad un costante monitoraggio degli studenti, per predisporre misure 
d’intervento personalizzato, al fine di colmare le lacune e affrontare le difficoltà a supporto degli 
studenti più deboli. Tale misura contribuirà a rendere il livello della classe più omogenea e ad 
aiutare gli studenti più deboli ad acquisire una padronanza della lingua sufficiente. 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Lo scopo dell’intervento didattico sarà quello di consolidare la conoscenza grammaticale, lessicale 
e della micro-lingua commerciale della lingua inglese per raggiungere un livello sufficiente di 
padronanza. Questo sarà attuato tramite un continuo monitoraggio dell’apprendimento degli 
studenti sia attraverso attività orali che attraverso prove scritte. 
METODOLOGIE DIDATTICHE 
Nell’arco dell’anno didattico gli studenti saranno messi in condizioni di dimostrare le conoscenze 
acquisite tramite una varietà di attività. Nello specifico, si attueranno esercitazioni in classe, 
riassunti, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche legati a situazioni reali, per contestualizzare il 
processo di apprendimento. 
Libri di testo: Smith, Alison J.. Best Commercial Practice: Business Theory & Practice - 
Culture. Italia: Eli, 2014. 
CONTENUTI: 
MODULO 1: THE PRODUCTION PROCESS 
OTTOBRE-NOVEMBRE 

 The production process: Wants vs. Needs  

 Goods vs. Services  

 Sector of production: primary, secondary, tertiary sector  

 Factors of production: capital, enterprise, land, labour 
 
 
MODULO 2: ADVERTISING 



DICEMBRE-GENNAIO 
 The aim of the advertising 

 Advertising media 

 MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA: 
ARGOMENTO: SCHOOL STRIKES FOR CLIMATE 
 

MODULO 3: INTERNATIONAL TRADE 
FEBBRAIO-MARZO 

 International trade 

 Trading inside and outside a trading bloc. 
MODULO 4: MARKETING 
APRILE- MAGGIO 

 Market segmentation and market research  

 The marketing mix 

 SWOT analysis 

 The UK political system 
 

MODULO 5: PAYMENTS AND BANKS 
MAGGIO-GIUGNO 

 Types of bank; 

 Payment methods 
 
Libro di testo utilizzato: Smith, Alison J. Best Commercial Practice: Business Theory & 
Practice-Culture.  
Italia: Eli, 2014. 
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA INGLESE PER LA CLASSE V A 

Classe VA 

Programma disciplinare per moduli 
MODULO 1: THE PRODUCTION PROCESS 
OTTOBRE-NOVEMBRE 
 

 Ripasso e potenziamento delle strutture grammaticali di base 

 The production process: Wants vs. Needs  

 Goods vs. Services  

 Sector of production: primary, secondary, tertiary sector  

 Factors of production: capital, enterprise, land, labour 
MODULO 2: ADVERTISING 
DICEMBRE-GENNAIO 

 The aim of the advertising 

 Advertising media 

 MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA: 
ARGOMENTO: SCHOOL STRIKES FOR CLIMATE 
 

MODULO 3: INTERNATIONAL TRADE 
FEBBRAIO-MARZO 

 International trade 

 Trading inside and outside a trading bloc. 
MODULO 4: MARKETING 
APRILE- MAGGIO 

 Market segmentation and market research  

 The marketing mix 

 SWOT analysis 
 The UK political system 

 
MODULO 5: PAYMENTS AND BANKS 
MAGGIO-GIUGNO 

 Types of bank; 

 Payment methods 
 

Alunni 
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ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PARITARIO “E. MORANTE” FLORIDIA 

RELAZIONE FINALE DI LINGUA INGLESE – A. S. 2022-2023 CLASSE VA 

PROF. 

La classe, composta da 17 alunni, si è dimostrata un gruppo nel complesso abbastanza coeso. Parte 

della classe si è mostrata disponibile ai nuovi apprendimenti didattici proposti; alcuni alunni in 

particolare hanno dimostrato grande interesse che compensava, per quanto possibile, le lacune 

preesistenti. Parte di questi, nel corso dell’anno, si sono rivelati un traino per i compagni, bilanciando 

le tendenze alla distrazione e al disinteresse di coloro che hanno continuato a mantenere un approccio 

più superficiale. Nell’insieme sono state confermate durante l’anno quelle caratteristiche di 

eterogeneità a livello di preparazione pregressa per quanto concerne la lingua inglese. Si è dunque 

operato, soprattutto nel primo quadrimestre, per colmare le lacune possedute da alcuni studenti e 

portarli al possesso delle competenze di base rafforzando al contempo il livello di conoscenze degli 

studenti più preparati. La necessità di un intervento calibrato durante le lezioni nei confronti del 

ragazzo con disabilità ha comportato talvolta una riduzione del livello di attenzione da parte della 

parte restante della classe. Ciò non ha permesso un maggiore approfondimento degli argomenti in 

programma, tuttavia, l’andamento dell’anno scolastico si è comunque svolto regolarmente e si è 

riusciti a raggiungere gli obiettivi formativi portando avanti nel complesso la programmazione.  

Considerato l’intero anno scolastico, si è cercato di migliorare il rendimento linguistico durante le 

lezioni con alcuni spazi dedicati alle principali strutture grammaticali e, in particolar modo, alla cura 

della pronuncia attraverso la lettura, e frequenti esercitazioni di comprensione di brani letti.  Durante 

la lettura dei testi si è preso spunto per presentare argomenti e strutture grammaticali di base. 

Le prove/verifiche (Strutturate e Semi-Strutturate) o esercitazioni sono state svolte regolarmente e 

rimodulate per lo studente con difficoltà d’apprendimento. Da un punto di vista dell’esercizio pratico-

linguistico, le prove hanno riguardato alcune applicazioni di uso della lingua inglese, combinando 

terminologie caratteristiche della microlingua, e testando la capacità di riconoscerle e di utilizzarle 

nelle brevi situazioni proposte. 
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SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe é costituita da 17 alunni. Il gruppo presenta alcuni soggetti vivaci, facenti parte del 

sottogruppo in aggiunta al preesistente proveniente dalla classe IV, che talvolta destabilizzano il 

regolare svolgimento della lezione. Sarà cura dell’insegnante creare una certa coesione e fare adattare 

i nuovi soggetti al clima più armonioso e tranquillo che caratterizzava la classe dello scorso anno 

scolastico. Il gruppo presenta senz’altro margini di miglioramento nell’apprendimento della lingua 

straniera, dal momento che non tutti hanno già una sufficiente esperienza con la materia, si cercherà 

di andare di pari passo tra recupero grammaticale e contenuti teorici, in modo da portare tutta la classe 

a un livello di comprensione e utilizzo della lingua sufficienti, in modo da garantire un recupero e un 

rendimento scorrevole per la fine dell’anno. La tipologia di lezione sarà prevalentemente frontale. Le 

valutazioni sull’apprendimento, oltre che sulle verifiche orali periodiche, terranno conto di variabili 

quali: l’impegno, l’interesse, la partecipazione di ciascun alunno, al fine di ottenere un quadro più 

preciso riguardo agli obiettivi raggiunti ed anche alle eventuali difficoltà sulle quali poter agire 

attraverso interventi mirati.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Obiettivo della disciplina è quello di favorire nello studente il confronto con l’esperienza umana, 

sociale e lavorativa delle generazioni europee con particolare attenzione al mondo francese, 

stimolando la ricerca e la costituzione di un’identità culturale e sociale al passo con i tempi, 

acquisendo nel contempo una serie di conoscenze e competenze che metteranno presumibilmente in 

grado lo studente stesso di tracciare le linee tendenziali di un’evoluzione sia in campo economico-



sociale che politico-istituzionale. Sarà ovviamente trattata anche l’area linguistico-grammaticale, con 

particolare attenzione all’esercitazione di ascolto e comprensione sia scritta che orale di testi di vario 

genere.  

OBIETTIVI SPECIFICI 

Gli obiettivi prefissati riguardano il conseguimento di una sufficiente capacità di comunicazione 

formulando frasi grammaticalmente corrette, nonché capacità di comprensione durante l'ascolto del 

materiale proposto. Conoscere in modo attivo la realtà sociale imparando a gestirsi all'interno di esso 

attraverso la gestione di situazioni tipo. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE: 

Il lavoro sarà organizzato servendosi di materiale cartaceo fornito dall’insegnante. Gli alunni 
parteciperanno attivamente agli esercizi di lettura, traduzione e interpretazione di testi e si passerà a 
questionari, esercizi e conversazioni finalizzate all’approfondimento e alla comprensione degli stessi. 
L’insegnante si propone di effettuare n°2/3 verifiche scritte e n°2/3 orali per singolo quadrimestre.  

CONTENUTI: 

MODULO 1 

CIVILISATION FRANÇAISE 

● La France physique 

MODULO 2 

LE MONDE DES ENTREPRISES 

 

● Le monde des entreprises 

● Le monde du travail: rédiger un CV 

● Les secteurs 

● Les paiements 

● La commande 

 

 



REVISIONE GRAMMATICALE: 

Les articles; C’est/ce sont; Les pronoms; Verbs avoir et être; La formation du feminin et du pluriel 
des noms et des adjectives; les articles contractés; Les adjectives et les pronoms possessifs; Les 
adjectifs et les pronoms démostratifs; Les trois conjugaisons des verbs (réguliers et irréguliers); Le 
temps présent, passé composé, imparfait et futur de l’indicatif; la forme négative et la forme 
intérrogative; Les prépositions. 
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CONTENUTI: 

MODULO 1 

CIVILISATION FRANÇAISE 

● La France physique 

 

MODULO 2 

MARKETING 

● Les entreprises 
 

 

REVISIONE GRAMMATICALE 

Les articles; C’est/ce sont; Les pronoms; Verbs avoir et être; La formation du feminin et du pluriel 
des noms et des adjectives; Les adjectives possessifs; Les adjectifs démostratifs; Les trois 
conjugaisons des verbs (réguliers et irréguliers); Le temps présent, passé composé, La forme négative 
et la forme intérrogative. 
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RELAZIONE FINALE 

La classe, composta da 17 elementi, ha mantenuto sufficientemente l’interesse nella materia. 

Nonostante le tante assenze da parte di alcuni studenti è stata assicurata a tutti una continuità con il 

percorso didattico grazie alle continue revisioni, ed é stato possibile raccogliere le valutazioni 

necessarie per stabilire il livello di acquisizione degli argomenti in programma, che si può considerare 

più che sufficiente o anche più che discreto in alcuni casi. In particolare diversi studenti mostrano un 

deciso miglioramento rispetto alle fasi iniziali dell’anno acquisendo in modo più marcato anche le 

regole grammaticali studiate. Per finire, il programma previsto é stato svolto quasi per intero.  
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

V SEZ. A 

 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe V sez. A è costituita da 17 alunni, provenienti da diversi contesti territoriali. La situazione 

di partenza registra una partecipazione emotiva che appare complessivamente positiva e propositiva. 

I fattori umani che concorrono a creare tale clima sono legati alla disponibilità a svolgere le attività 

di classe con spirito attivo, con correttezza e rispetto delle regole, la curiosità come spinta propulsiva 

ad indagare le pieghe del sapere. Le fasce di livello identificabili all’interno della classe, frutto 

dell’impegno profuso e della motivazione all’approccio delle scienze motorie degli allievi, sono tre: 

un primo gruppo si distingue per un'applicazione costante e per un buon livello di sviluppo delle 

capacità espressive e operative e per il fatto che esegue le consegne in modo autonomo e responsabile 

con buona consapevolezza e padronanza delle conoscenze. Un secondo gruppo rientra nell'ambito di 

un livello soddisfacente dal momento che presenta un discreto sviluppo delle abilità di base (capacità 

condizionali e coordinative) ed un’applicazione nel complesso adeguata. Infine, un terzo gruppo 

presenta delle competenze acquisite in maniera essenziale, addirittura frammentaria, e rivelano 

incertezze ed un approccio all’attività sportiva che necessita di maturare. Nel complesso, il gruppo 

classe è partecipe ed è alquanto collaborativo con l’insegnante. 

 



OBIETTIVI GENERALI 

Competenze specifiche: Essere consapevole dei principali metodi di allenamento per sviluppare e 

migliorare le proprie capacità condizionali e coordinative. 

Abilità: Eseguire progressioni di ginnastica educativa a corpo libero e con l’utilizzo di grandi e 

piccoli attrezzi.  

Praticare giochi di squadra, rispettando regole e ruoli. 

Conoscenze: L’apprendimento motorio relativo alle capacità condizionali (forza, velocità, 

resistenza, mobilità articolare) e coordinative (coordinazione, equilibrio, destrezza, dominanza della 

lateralità ecc.) 

OBIETTIVI SPECIFICI 

- Rendere l'adolescente cosciente della propria corporeità, sia come disponibilità e      

padronanza motoria, sia come capacità relazionale. 

- Facilitare l'acquisizione di una cultura di attività motoria e sportiva.  

- Favorire la scoperta e l'orientamento delle attitudini personali nei confronti di attività 

sportive specifiche.  

- Conoscere le parti del proprio corpo.   

- Iniziare a conoscere le proprie possibilità di movimento attraverso la misurazione delle capacità 

condizionali con test motori.   

- Sviluppare le capacità motorie.   

- Imparare a comprendere il significato di impegno, per raggiungere un obiettivo o un traguardo.  

- Consolidare gli schemi motori di base.   

- Controllare il proprio corpo in situazioni di equilibrio statico e dinamico.   

- Conoscere la lateralità.   

- Gestire lo spazio e il tempo di un'azione rispetto a se stesso, ad un oggetto, ad un compagno. 

 

 



Contenuti Sviluppo delle competenze individuali; 
   collaborare e partecipare; 
   comunicare e comprendere messaggi, (anche il corpo parla); 
 problem solving: superare gli ostacoli; 
   agire in modo autonomo e responsabile. 
Conoscere il corpo, attraverso tavole anatomiche: 
   le parti del corpo; 
   posizioni e movimenti fondamentali; 
   assi e piani; 
   lo scheletro e la muscolatura. 
Il sistema scheletrico,  
   funzione dello scheletro e morfologia delle ossa. 
   Lo scheletro assile: testa e cassa toracica; 
                                    la colonna vertebrale. 
   Lo scheletro appendicolare: l’arto superiore l’arto inferiore. 
Cenni sulle articolazioni e il sistema muscolare:  
   la composizione del muscolo e sua morfologia, 
   come individuarli, come allungarli, come allenarli, 
 
L’apparato cardiocircolatorio  
   il cuore, 
   la circolazione sanguigna, 
   apparato cardiocircolatorio ed esercizio. 
Apparato respiratorio,  
   gli organi della respirazione, 
   la respirazione, 
   la respirazione durante l’esercizio. 
Il sistema nervoso,  
Il sistema nervoso centrale, e periferico. 
Capacità coordinative;  
   La capacità di combinare i movimenti, 
   la capacità di orientamento, 
   il ritmo, 
   la reazione, 
   il saper trasformare e adattare il movimento e prevedere le 
possibili variazioni esterne o ambientali, 
   l’equilibrio. 
Capacità condizionali;  
La forza;  
   i principi dell’allenamento della forza. 
La velocità;  
La resistenza;  
   I fattori della resistenza. 
La flessibilità;  
L’allenamento sportivo, 
   i principi e le fasi dell’allenamento 
Salute e benessere: 
   l’educazione alla salute, 
   i rischi della sedentarietà, 
   il movimento come prevenzione, 
La postura per una buona salute.  



La colonna vertebrale e l’importanza della postura, 
   i paramorfismi, 
   i dimorfismi, 
Il doping;  
   Che cos’è il doping, 
   le sostanze proibite, 
   i metodi proibiti. 
Sicurezza e prevenzione degli infortuni nello sport,  
   La sicurezza è un dovere di tutti, 
   sicurezza a scuola, in casa, in strada, in acqua. 
                     
Introduzione al primo soccorso;  
Gli sport di squadra;  
la pallacanestro, 
la pallavolo, 
il calcio a undici, 
per ognuno degli sport summenzionati: le regole, i 
fondamentali, la difesa, il palleggio, l’attacco. 
Cenni sulla storia delle attività motorie, dall’antica Grecia 
ad oggi. 
 
 

  

Indicazioni  

metodologie didattiche 

Lezione frontale, lezione partecipata, brainstorming, 

Cooperative Learning, tutoring peer to peer.  

Materiali e strumenti 

didattici 

Libro di testo, appunti/dispense forniti dal docente, strumenti 

multimediali, utilizzo, in taluni casi, di piattaforme come: you 

tube oppure Google, per fornire una visione d’insieme su 

determinate tattiche e tecniche di gioco degli sport trattati. 

Tipologie di verifica Discussioni orali e verifiche pratiche.  

Verifica e  

Valutazione 

Si fa riferimento alla voce Verifiche e valutazione, nonché alla 
griglia di valutazione dell’Istituto. Per le prove di verifica ci si è 
avvalsi di, esercitazioni singole o per gruppi, circuiti, 
osservazione costante del modo di vivere il movimento, con 
colloqui; il tutto finalizzato all’accertamento dell’acquisizione 
delle conoscenze e competenze stabilite, quindi dei 
miglioramenti rispetto ai livelli di partenza nonché della 
padronanza concettuale delle conoscenze acquisite. Oggetto di 
valutazione, attraverso l’osservazione costante, è stato anche il 
comportamento inteso come impegno (disponibilità, metodo di 
lavoro) partecipazione (collaborazione con i compagni, 
correttezza, rispetto delle consegne) comportamento 
antinfortunistico (rispetto di sé, dei compagni e delle 
attrezzature). L’insegnante si è avvalso anche di strumenti 



tecnologici ed applicazioni, come motori di ricerca Google e 
You Tube per una visione di insieme su tattiche e tecniche di 
gioco di alcuni sport; al fine di mantenere vivi i feedback per 
l’attività. 
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contenuti 
 

 

 
 

 Presentazione ed introduzione dell’apparato locomotore, 
assi e piani; 

 Storia delle attività motorie dell’antica Grecia ad oggi; 

 Capacità coordinative; 

 Capacità condizionali; 

 Apparato articolare; 

 Introduzione al sistema muscolare, come allenarli 
attraverso esercizi mirati; 

 Apparato cardiocircolatorio, organi della respirazione; 

 Introduzione all’educazione alla salute; 

 Educazione alla salute attraverso un’alimentazione 
corretta ed equilibrata e la sua grande importanza; 

 Le dipendenze: conoscere e prevenire; 

 Il doping e le problematiche connesse; 

 I principali pericoli per la salute per coloro che fanno uso 
di sostanze dopanti; 

 Prevenzione degli infortuni, nella vita quotidiana, in casa, 
a scuola, per strada; 

 Prevenzione degli infortuni nello sport, come prevenirli e 
come comportarsi nel caso dovesse avvenire un evento del 
genere; 

 Cenni sul sistema nervoso centrale e relative componenti; 

 Con riferimento al sistema nervoso centrale, cenni sulla 
trasmissione degli impulsi nervosi; 

 Panoramica generale sulla funzione dei neuroni; 

 Sport di squadra: regole fondamentali, gioco e pratica; 

 Calcio; 

 Pallacanestro; 

 Pallavolo. 



 

 

 

Gli alunni 
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Alla fine del secondo trimestre, i discenti, si sono rivelati motivati e disponibili al dialogo educativo, 

hanno seguito proficuamente il percorso formativo partecipando e rispondendo alle sollecitazioni 

didattiche ed educative in modo apprezzabile, con conseguente miglioramento degli aspetti 

relazionali relativi al saper comunicare ed interagire, sugli aspetti culturali e sportivi. Pertanto, il 

piano di proposte motorie finalizzato all’acquisizione di una piena consapevolezza della propria 

corporeità, rispondente ai bisogni e alle esigenze individuali e del gruppo, per il recupero di attività 

semplici e un affinamento di abilità acquisite, ha consentito agli allievi di registrare, rispetto ai livelli 

di partenza, miglioramenti significativi. Gli alunni hanno risposto positivamente, mostrando un 

grande interesse, partecipando in maniera attiva alle argomentazioni proposte.    

Rispettosi, collaborativi e basati sulla stima reciproca i rapporti con l’insegnante. Nel complesso 

soddisfacente la risposta: il “fare” è stato tradotto in “saper fare” grazie a chiare nozioni sul corretto 

uso del movimento (igiene posturale), in modo da saper portare a termine l’attività motoria, di saperla 

dosare, di saperne valutare gli effetti, di essere in grado di capire il funzionamento del proprio corpo.  

Il docente ritiene che: - conoscenze + abilità = competenze, ossia, comprovata capacità di usare 

conoscenze e abilità personali, sociali e metodologiche, in ambito ludico, espressivo, sportivo, del 

benessere e del tempo libero, siano state ben interiorizzate. Il raggiungimento degli obiettivi fa 

riferimento al grado di possesso qualitativo e quantitativo della competenza; pertanto, si può 

affermare che sono stati raggiunti in modo efficace, da parte degli studenti, pur con livelli di 

consapevolezza differenti, gli obiettivi inizialmente prefissati. 

La collaborazione con alunni è stata positiva, la relazione fra di loro, adeguata, la frequenza costante, 

il rispetto delle regole e le strategie didattiche e metodologiche attuate sono risultate appropriate. 

L’impegno degli alunni soddisfacente.  

                                              La docente 
           



 

ALLEGATI: 
 

- RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO CON PEI 

- RELAZIONI PCTO 
- MATERIALE SCELTO DALLA SOTTOCOMMISSIONE 
- CERTIFICAZIONI  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


